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e Potenze ci te hanno sottoscritto il trattato eoa- 
chiasQ a Parigi li 30 maggio 1814 , essendosi riunite a 
Vienna, in conformità delì^ articolo 32 del medesimo at- 
to, unitamente ai Prìncipi e Stati loro alleati , per com- 




do presentemente di comprendere in una ,traasazionQ co- 
mune i varjl risultati dei loro negoijati, per munirli del- 
le loro ratifiche reciproche, hanno autorizzato i loro pie- 
nipotenziarj, a riunire ior un ist];t)mento generale le di- 
sposizioni che hanno un interesse ma^ioipe e permanente, 
e ad aggiungervi a quest' atta come parti integranti degU 
aggiusj^amenti del Congresso, i trattati,t le; convenzioni^ le 
dìcniarazioni, ì regolamenti, ed altri atti particolari, tali 
e quali si tratana citati nel presente trattato , ed avendo 
ìe suddette Potenze nominati plenipoteuziarj al Congres- 
so, cioèf 

( Siegnono i nomi e titoli dei plenipotenziarj messi 

per ordine alfabetica delle Corti. ) 
Quelli di codesti plenipotenziarjj, che sovo intervenu- 
ti alla conclusione dei negoziati dopo aver esibito I loro 
pieni. poteri trovati in buona e dovuta forma , sopo con- 
venuti di mettere, nel detto istromento generale, e di mu- 
nire della loro firma comune gli articoli seguenti* 
,. . 1 
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Riunione del ducato di Varsavia alfimpero 

di Russia: 

Art. 1 • Il ducato di Varsavia, ad eccezione delle prò* 
vincie e distretti di cui è stato altrimenti disposto negli 
articoli seguenti, è riunito all'impero Russo* Esso vi sarà 
unito irrevocabilmente colla sua costituzione per essere 
posseduto da S« M. l'imperatore di tutte le Russie , suoi 
eredi, e suoi successori in perpetuo. S* M. L , si riserva 
di dare a questo stato, che ha una distinta amministrazio- 
ne, 1' estensione interna che giudicherà conveniente, Ella 
{^renderà cogli altri suoi titoli quello di Czar, Re di Po- 
onia, conforme al protocollo usi tato e consacrato diai ti^ 
toli addetti agli altri suoi possedimenti* 

I Polacchi, sudditi rispettivi della Russia, dell'Austri^, 
e della Prussia, otterranno una rappresentanza e delle isti- 
tuzioni nazionali , regolate secondo il modo di esistenza 
politica che ciascuno dei governi ai quali essi apparten- 
gono giudicherà utile e conveniente dì accordar loro. 

Con f ni del granducato di Posen. 

2. La porzione del ducato di Varsavia che S. M. il 
Re di Prussia possederà in tutta sovranità e proprietà per 
'Se e suoi successori , sotto il titolo di gran-^lucato di Po- 
aen sarà compreso nella linea seguente: 

Partendo dalla frontiera della Prussia Orientale al vil- 
laggio di Neuhoff, il nuovo limite seguirà la frontiera del- 
la Prussia occidentale, tal quale ha sussistito dal 1772 
fino alla pace di Tilsitt, sino al villaggio di Lèibitsch, che 
apparterà, al ducato di Varsavia; di là sarà tirata una li- 
nea che , lasciando Kompajiia, Grabowice, e Szytno alla 
Prussia , passi la Vistola vicino a questo ultimo luogo, 
dall'altra sponda del fiume, che corrisponde dirimpetto a 
Szytno nella Vistola , sino ali* antico limite del distretto 
della Netze presso di Gross-Opocko, di maniera cheSlu- 
zevo apparterà al ducato , e Pizebrano\vn, BoUaender e 
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Maùciewo > adla Prossiar Da Gross-Opoczko si passerìi per 
Glewiska, che resterà alla Prussia, al villaggio Przghyslaw , 
e di ]à pei villaggi Piaski, Chelmec , Witoviczki , Kobi« 
Miikft^'Wocyzya, Oriebowo sino alla città dì Powidz. 
' ' > Eia ÌPawidz si* cominaerà per la città di Slupce sino 
al'piinto del confluente dei fiumi Wartka, e Prosna» 

Da c(^esto punto si rimx>nterà il corso del 6ume Pro- 
mi»' sino* ai villaggio Koscilsnaveis, ad ^nna lega della cit- 
tà di Kalisck. Colà lasciando a questa città ^( dalla; parie 
della riva sinistra della Prosna) un territorio in semicir- 
colo misurato sulla distanza cbe vi è da Koscielsnavies a 
Kalisck , si rientrerà nel corso della Prosna j e si conti- 
nuerà &• seguirla rimontando "perle città di Gràbow , 
WiértissòW} Boleslawiec, ' per teraiinare, la lineiei vieiaóial 
Villaggio • Gola alla fròntiicra dèlia Slesia j dirimpètto a 
Pitschia. 

Saline di' iWielic'zka. 

3. S* M* L B. A* possederà in tutta proprietà e so- 
vranità le Sabine di Wìelicizka ' unitamente al territorio 
<:he vi appartiet^e. • 

Frontiere fra la GalHziaf ed il Tèrtttùrie BusstK ., 

4, Il filone della Vistola separerà la Gallitia dalter- 
ritorio della città libera di Cracovia. Il medesimo seiivirà 
eziandio di frontiera^ fra la Gallizia , e la porzione deli' 
ìnadietro dncàto, di Varsavia riunito agli stati di' S% M* 
l'Imperatore idi tutte le Russie, sino ai contorni della «lit- 
tà di Za'wKiiost. ' »'• 

''Da ZaWicfaost sino al Bug la frontierar sec<iaisiirà'del- 
termidata dalla linea indicata nel trattato "di Vtènna del 
1B09 , eccettuato quelle rettificazioni che di un comune 
accordo si troverà necessario di farvi* ' 

Partendo dal Bu£^ la frontiera sarà ristabilitat da co- 
testo lato >fra'i due mperj cBtue itppunto «dessa era pri- 
ma del 'detto trattato. ' • ' 
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Mestìfuzioni 'dei "circoli di* Tamapoli :^c*<ac# 

foU* yìtistria. 



. '5*- Sii M. r laifMerBlcnre di tutte le Russie coderà; S; 
M. L )B»iA*;i distretti che sono stati distaccati dailU Gal- 
lìzia: orientale in. virtù del trattato di Vienna del 1809., 
dei eircoM di Zlousow, Bczezan, Tarnopol, e Zaiesczyk, e 
-le frontiere baranno ristabilite da questo lato oome erano 
fitat^ avaìOi Teptòca > del detto trattato* 
'.•■.'•'.•... • - 

Crmco*via dichiarata città libera* ' . 

• 6. La città di Cracovia col suo territorio sarà con- 
siderata m perpetuo come città libera, indipendente, e 
istrettamentè neutra, sotto la protezione della vHussia, dell' 
Austi'ia e della Prussia, 

limiti del territorio di Cracovia* 

'. 1. Il territorio della città i^bera di Cracovia avrà per 
'Confine , sulla riva sinistra della Vistola , una linea che 
cominciando uu villaggio di Wolica , al punto deirimbocy> 
catura di un ruscello, che vicino a questo villaggio si 
getta nella Vietala, rimonterà cotesto ruscello* per do , 
Koscieiniki sino a Czulice , di modo che questi villaggi 
SODO comprési nel raggio della Città libera di Cracovia; 
di là 4uogo le frontiere dei villaggi, continuerà per Dzi« 
ckanovice, Oarlice, Tomoszdw, Karniowice, che resteran«- 
.no ugualmente nel territorio ,- sino al punto dove inco- 
-nincia il confine che separa il distretto di Kr^eszomce 
da quello di OIkusz; di là la linea continuerà cotesto coa-^ 
fine frai^^dve; distretti citati, per andare a terminare al- 
le frontiere della Slesia prussiana. 

Priyilegj ntìcórdati a Podgorze* 



, \ 



9,^ S# M. r Impej^atovif d'Austria Tólendo contribuire 
in particolar modo dal suo lato acciò che potrà facilitare 
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le rélazion! èA comtnercio, e della boona vicinànaA fra la 
Gdllieia, e la città confinante di Póagorrze, accorda a que- 
sta città i pmileg j di mia città libera di commercio, qnali sono 
goduti dalla città di Brodi. Questa Ubertà commercio si estenderà 
ad un raggio di 500 tese^ misurate dalla barriera dei sobbor- 
ghi della città di Podgorzeé In sequela di questa conces- 
sione perpetua y cbe frattanto non deve punto recare al- 
ena pregiudizio di diritti di sovranità di S. M« L K. A., 
le dogane austriache non saranno stabilite che in pani >e^ 
sistenti al di fuori del detto raggio* Non sarà né ««nciie 
formato alcuno stabilimento militare che potesse minac- 
ciare la neutralità di Cracovia , ed incomodare la libertà 
del commercio di cui S. M. L R* A* vuol far godere al- 
la città e al raggid di Podgorze* 

*. ' • ■ 

Neutralità di Cracouia* 

« 

d. Le corti di Russia ^ d'Austria e ili Prùssì&i s^ im- 
pegnano di rispettare ^ e far rispettare in ogni tempo la 
neutralità della città libera di Crocevia ^ è del suo terri- 
torio. Nessuna forza armata ti potrà' mài essere introdot» 
ta sotto qualsivoglia pretesto* AiP opposto s* intende ed e- 
spressamente si conviene che non potrà essere accordato 
nella città libera e nel territorio di Cracovia alcun asilo 
protezione ai fuggitivi, disertori, o ;pei^sonfe perseguitate 
dalle leggi appartenenti * ai paesi delfutta' o dall'altra del* 
le suddette Potenze, e che sulla domianda di colisegna che * 
potesse esser fatta dalle autorità competenti di' simili- in« 
dividui, questi saranno arrestati , e congegnati iriimédifl^** 
mente sotto buona scorta alla guardia che sarà incaricata 
di riceverli alla frontiera» 

"* Coslitnzi&ne, jicdademia^ ò f^escovaiio 

di Cracovia. ' ' 

10. Le disposizioni sulla costituzione della città Ube- 
rai di Cracovia, sull* accademia di quésta città ,*e sui ve- 
scovado e capitolo di Cracovia , tali e quali si trovano e* 



miMiaii n^gli articoli 7 , 15 , 16 e 17 del trattato ad- 
dizionale rehtivo a Craeoyia, annesso al presente trattato 
generale, avranno la stessa forza e valore come se fossero 
testnalmente inserito in questo atto. 

amnistia Generale. 

4 1 : Vi sarà amnistia piena, generale, e particolare in 
favore di tutti gl'iodi vidui di qualunque grado, sesso o. 
|H)ndizu)ae che possono essere. 

Sequestri e confische levette. 

1 2. In sequela dell' articolo precedente nessuno per 
J' avvenire potrà essere ricercato e inquietato in alcun mo- 
do per causa qualunque di partecipazione diretta o indi- 
j^tta di Qualsivoglia epoca, agli avvenimetiti politici , ci- 
vili Q militari ia Polonia. Tutti ì processi, inquisizioni o 
ricerche saranno considemti come npn avvenuti; ,1 seque- 
stri o confische, provvisorie saranno, tolte, é non sarà pro- 
seguilo alcun ^tto proveniente da una simile cagione. 

_ » 

Eccezione. 

13. Sono eccettuati da queste disposizioni generali 
rìsguardanti le confische, tutti i casU nei quali gli editti 
p sentenze pronunziate in ultima istanza avessero di già 
ricevuto la loro intiera esecuzione, e non fossero stati an- 
BuUati da avvenimenti susseguenti. 

Libera navigazione dei fiumi. 

14. I prii^cipj stabiliti sulla libera navigazione dei 
fiumi e canali in tutta la estensione ' dell' antica Polonia 
l^me anche sulla frequentazione dei porti, sulla circola- 
zione dei prodotti del suolo e deirinduslria fra le diffe- 
renti Provincie polacche, e sul commercio di transito nel 
modo in cui si trovano enunziati negli artìcoli 24 , 25 , 



26^ 28 e 29^ del trattato tra PAQStria e ]a Russia, e iie« 
fli Articoli 22, 23, 24, 25 , 28 e 29 del tratuto tra la 
Rassia e la Prussia saranno invarìahilmente mantenuti. 

. Cessioni delia Sassonia alla Prussia* 

; ^ 15» S* M. il Re di Sassonia rinunzia in perpetuo, per 
se fi aooi disc^denti e successori in favore di S» M, il 
Be di Prnssìa a tutti i diritti e. titoli sulla provincié, di* 
atretU e territori, o pcirti di territori del regno di Sasso- 
nia designati qui appresso: e S* M« il Re di Prussia pos- 
sederà questi paesi in tutta sovranità e proprietà; e li* ri u«- 
jnrà alla sua monarchia. I distretti, e territori in. tal mo- 
do ceduti saranno, separati dal restante della; Sassonia da 
iqna! linea, 'che. formerà per>sempre la frontiera fra i due 
territori Pruististto, e Sassone, di modo, che tutto ciò^ che 
è compreso ' nella demarcazione formata da qella linea 
sarà restituito a S. M. il Re . di Sassonia ;• ma col patto 
che S. M« riaunci a tutti i distretti e territòri, che sa- 
ranno situati al di là di questa litiea, e che gli sai^anno 
appartenuti prima della guerra* 

. Qtiesta linea partirà dai confini della Boemia presso 
Wieàc, nei contomi di Seidenberg, seguendo il corso del 
fiume Witticb sino al suo confluente della Neisse. , 

. ) . Dalla Neisse esstf passerà al circolo di Eigen Ira Tan- 
chritz che ai dà alla Prussia, e Bertschoff che rimane al- 
la Sassonia, dipoi essa seguirà la frontiera settentrionale 
del Gkcolo di Eigen sino, all'angolo tra.Paulsdorf, c'0« 
bersobland, di là essa sarà continuata sino ai lim'rti, che 
dividono il circolo di Goerlitz da quello di Bautzen , di 
modo che Ober*Milel e Nieder-Sobland, Olisch, e Rude* 
ivitz. restino alla- Sassonia* > 

La p rande, strada postale ti*a Goerlitz, e Bau tzeu ap- 
parterà alia Prussia sino al limiti dei due circoli [suddet- 
ti. Quindi la linea seguirà la frontiera del circolo sitiò a 
Dubraok, dipoi essa si estenderà sulle alture alla dritta di 
Loebaverde-Wusser di modo che questo fiume colle sue 
due rive, e i /lati confinanti sino a Neudorf restino con 
questo villaggio alla Sassonia. 
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Quésta linea ricadrà dopo sulla Sprée, e la ScEwar" 
2wasser, Liska^ Heiinsdof, Kethen^ e Solclidorf passino al^ 
la Prnssiaé < ' '. 

1^0 la Schwar2e-Elster, presso di Solcfadurf, si ti"« 
rerà una linea dritta sino alla fontiera della Signoria di 
KoDÌgsbrock, presso Grossgroebeben* Questa Signoria re 
sterà alla Sassonia, e la linea continuerà la frontiera set* 
tentrionale di qaesta Signorìa^ sino a quella del baliaggio 
di Grossenhayen, nei contorni di Ortrand, Ortrand e là 
strada dopo questo luogo per Merzdof, Stolzenhayen^ Groe^ 
blen a Muhlberg, con i villeggi che questa strada trave- 
sa, e di modo che nessuna parte della detta strada resti 
fuori del territorio prussiano, passino sotto il dominio della 
Prussia. La frontiera dopo Grodieln sarà segnata' sino at-" 
l'Elba presso di Fictenberg, e seguirà quella del baliag« 
gio di Mohlberg, Frichtenberg appartiene alla Prossiat 

Dopo TElba sino alla frontiera del paese di Merse^ 
boùrg, essa sarà regolata in modo che i balidggi di Tor** 
gau, Eilembourg, e Delittch passino alla Prussia, e quelli 
di Oschatz, Wnren e Lipsia restino alla Sassonia. La li* 
nea seguirà le frontiere di questi baliaggi^ tagliando qual« 
che luogo rinchiuso , o mezzo rinchiuso» La strada da 
Muhlberg a Eilembourg sarà pev intiero sul territorio 
prussiano* 

Da Podelwitz appartenente al baliaggio di Lipsia, ed 
è rimasto alla Sassonia, sino a Ejtra che ugualmente vi 
rimane, la linea taglierà i paesi di Mersebour^ , di modo 
che Breitènfeld , Haeniehen , Grosse Hlein-'Dolzig , Mart 
Ranstaed, e Knaut Nan^idorf restino alla Sassonia ; Mo« 
delwitz,. Skenditz, Rleìn-Libenan, Ali-Kanstaed, Schkoehlen^ 
e Zietschen passino alla Prussia* 

Dopo quel punto la linea taglierà il baliaggio di Pe- 
gan fra Flossgraben ; e là Weisse-Elster. Il primo dal 
punto in cui si divide al di sopra della città 'di GrossAi 
(che fa parte del baliaggio di Haynsbourg) , della Weis- 
se^Elster, sino al punto dove al di sotto della città di Mer^ 
sebourg si congiunge alla Saale, apparterrà in tutto il suo 
corso fra queste due città, e le sue due rive, al territorio 
prussiano. 
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Dal plinto^ m cnU\& . ironiiem lermJiia gpn quella del 

Sneét di Zeliti esaà. esegftirà questa umìlamente all' altra 
el paese di Allenboarg^ vkiao <t Luckau* . . 

Le.frontierte del eircolo di Nenstadt, il quale :pa$8a 
lAftienotieate . aocto- il dominio della Prussia.^ rimangono 
ìmàtte* 

Titoli da jpmenderd da S* M* il Bfi di JPrussi^* 

. .. t$« Xie provinGiè e distretti del Regno di Sassonia j 
che passano sotto il doniinia di S. M. il Be di. Prussia , 
verranno .descritti sotto il nome di ducato di Sassouin , e 
S* M^;agguiogiesà a* suoi titoli^ quei di duca di Sa}9iiQnia, 
Langravio di Toiiifigia , Margravio ddlle due Lusaii2Ìe »..q 
comèdi Jlenttebsrg:^ S« M. il ,Re di Sassonii^ .cDotiouesà 
a postavi il titolo :;di> Margravio dell'Alta Lus^nada* S* M; 
continuerà ancora relativamente ed in virtù de'suoi dirit- 
ti di successione eventuali su i dominj del ramo Ernesti* 
no, a portar. quelli .di. liangitiyio di Turingia) e conte di 
Hennberg. 
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, Garanzia doUa^Jìms^y dell' Inghilierray dfM Austria 

e^ della Franala^ 

1 ?• -L' Austria , Id Russia ^ Ja Gran Brettagna e la 
FrancMf garantiscono in lavora di S« M. il Aedi Prussia , 
suoi discendenti , .e successori, il possesso de! pacai notati 
neirart. 15 , in tutta proprietà, e sovranità. 

• • '• ' • . 

JRinuncia deW Austria ai diritti di Signoria feudale 
i . sopra la Lusanzia, 

•* ' • . . , • . • . . ' . 

18. S» M*.T« e R. Apostolica^ volendo 4Aiie a S* M> 
il Re di Prussia un nifU)vo contrasegoo del suo desiderio 
di rin»uovere in avvenire .og^i oggetto di . disputa fra le 
due Corti, rinuncia: per se e suoi successori ai diritti di 
Signorìa feudale sopra i margra vati: dell'Alta e Bassa Lui> 
aan:9Ìa,« cbe gli appartengono come Re di Boemia io quan« 
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to che tfiili* dkllti Goncemóno la pdrsionè di qadle prò* 
Tincie, la quale è passata sotto il domiaio di S. M. il'R« 
di Prussia; in foiosa del trattato^ conciiinso* con» S* M. «il 
Re di Sassonia, in Vienna il di 2^ màggio 1815. 

Rispetto al diritto di reyersióneat'S. M. I» e ft« 
sulla detta porzione delle Lusazie riunite alla Prussia', 
vien' esso trasferito alla Gasa di Brandebourg attualmente 
regnante in Prussia, S. M. I. e R. A, rìseroando per se 
e suoi successori la facoltà di rientrare nel sudetto dirit- 
to posto il caso di estinzione della iodata Casa Regnante* 

S. M. R. e R. A. rinuncia egnalmente in favore di 
S. M. Prussiana ai distretti della Boemia riachiiisi dentro 
la porzione dell'Alta Lusasia, ceduta mediante il*^rat* 
tato del 18 Maggio 1815 a S» M. .prussiana ; i ({uali 
comprèndono Guntendorf., Taubentranke, NeukretsciiiBn \ 
NìederX^erlach-Sheim, Wiakel e Ginkel ^ coi loro< 'tpp» 
ritorj. j », 



Rinuncia reeiproea ai diritti frodali» 
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1 9. S. M. il Re di Prussia, e S* M. il Re di Sas- 
sonia, desiderando di ni,uoyerè', per qoanto « da lóro , 
^gni motivo di disputa o di *discas»ione futura , rinun* 
cianO) ciascuno dal canto suo, e reciprocamente l'uno in 
favore dall'altro , a qualunque diritto o pretensione di 
feudalità che esercitassero, che avessero esercitato oltre 
le frontiere fissate dal pi^sente trattato. • 

Libertà di navigazione ^ e di esporta2ione difondi^ 

20. S. M. il Re di Prussia prpmette di far regolare 
tutte quello che può concernere la proprietà , o gì' in- 
teressi de*rispettivi sudditi, sui principj i più libelrali. Il 
presente artìcolo sarà particolarmente applicato ai rap* 
porti degl' individui che conservano dei beni, e capitali 
sotto i due dominj , prussiano e sassone, al «commercio di 
Lipsia , e a tutti gli altri oggetti della stessa natura : ed 
affinchè la libertà individuale degli abitatiLti, tanto delle 
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pcovincie cedute^ quanto dell'altre^ non sia in alcnn mo», 
do molestata^ sarà lord lecita di liberamente emigrare d* 
UDO ini altro territorio, salvo però V obbligo del servizio 
militare, o adempiate le formalità volute dalle leggi. Po- 
tranno essi egualmente esportare i loro effetti senza esser 
sottoposti ad alcun diritto di uscita o di diminuzione (^6- 
zugS'geld) • 

Proprietà degli stabilimenti Religiosi^ e di pubblica 

istruzione* 

<: 21. Le Comunità, corporazioni, e stabilimenti religio* 
si, e di pubblica istruzione, esistenti nelle province e di* 
stretti ceduti da S. M. il Ae di Sassonia alla Prussia , 
ovvero nelle provincie e distretti che rimangono in pote- 
rò di'S. ME* Sassone, conserveranno, per qualsivoglia cam- 
biamento possa loro avvenire, le loro proprietà, come pure 
le rendite cbe gli appartengono *, dalPatto della loro fon- 
dazione, o cbe da essi furono acquistati 'in: appresso, me^ 
diante un titolo legale , sotto i due domio} prussiano e 
sassone, senza cbe Tamministrazione e la rendita dà per- 
>cepirsi possano essere molestate né dair una né dall' altra 
parte, uniformandosi ^pero alle leggi, « sopportando le>im^ 
-posizioni alle quali ttit|e le proprietà o rendite di simile 
natura sono soggette nel territorio in cui si trovano. 

» f 

22. Nessun individuo domiciliato nelle provìnce as- 
soggettate al domicilio di S. M. il Re di Sassonia ^ op- 
pure in quelle che nel presente trattato passano io pote- 
re di S. M. il Re di Prussia , potrà esser molestalo nel- 
la persona , ne' beni, pensioni e rendite di qualunque z*^ 
nere , nel suo grado o dignità « né perseguitato , né in- 
quisito in qualókique siasi maniera per qualsivoglia parte 
che polìticamente o militarmente abbia potuto prendei^e 
negli avvenimenti: che hanno avuto luogo dal principio 
della guerra, terminata poi colla «pace concbiusa a* Pari- 
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gi il 30 maggio 1814* Qaesto articalo comprtnde tivtesà 
coloro che, quantunque non domiciliati nell' una o ndl'al* 
tra parte della Sassonia ^ ivi aveisero stabili ,' rendite , 

pensioni* . 

* 

Indicazione deUe prounncie che. ritornano 
al dominio della Prussia* 

23. S.M. il £e di Prussia essendo ritornata, per una 
conseguenza dell' ultima guerra, al possesso di molte pro- 
vince e terrìtorj clie erano stati ceduti colla pace diTil- 
sitt, Yien riconosciuto e dichiarato mediante il presente 
articolo, che S.M., suoi eredi e snc3ceasori , possederan^ 
no' di nuovo, come per lo addietro , in tutta ia proprie'*, 
là , e sovranità , ì seguenti paesi > cioè : / - 

La parte delle sue antiche province di Polonia de» 
scritte neir art. 2. 

< La città di Danzica e suo territorio f cOme è stato 
fissato per il trattato di Tilsitt; 

Il circolo di Gottbus ; 

La Vecchia Marca ; - 

La parte del circolo di Mabdebonrg sulla riva .sini* 
stna deir Elba , con il circolo della Saale ; 

Il jprincipato di Galber$tadt , con le Signorie di Do- 
renbonrg et Hassenrode; 

La città ed il territorio di Qnedlinbourg , riservai^ 
do i diritti di S. A* R. M.' là principessa Sofia Alberti- 
na di Svezia , Abbadessa di Quedlinbourg, secondo ledi* 
sposisioni prese nel 1803; 

La parte prussiana del contado di Manssfeld ; 

La parte prussiana del contado di Hobenstin ; 

L'EichsfeW; 

La città di Nordkausèn con il suo territorio; 

La città di Mublanscn col suo territorio ; 

La parte prussiana del distretto di Treffiirtb con 
Dowla; x 

La città ed il territorio d' Erfnrth ; • 

La parte prussiana del contado di Gleichen.; 
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La Signoria iufèrtqre, dì Kranichafeld ; 

La Signoria di Blanckenaya ; 

Il prÌDcipato di Paderbona con là parte prussiana 
dei baliaggi di Schwallenberg , Oldenbourg , e Stoppel^ 
hergf e delle giurisdizioni ( Gevichte ) di Hagendorn e 
di Odenhausen , situati nel territorio di lippa: ; 

Il Gnitado di Marck con la porzione a quello ap- 
partenente di Lippstadt ; 

Il Contado di Werdeci ; 

II. Contado d* Essen ; 

La parte del Ducato di Cleves sopra la destra riva 
del: fieno con la città e fortesaa dì Wesel , poiché la par- 
te di cotesto ducato situala sulla idva sinistra, trovasi ooia* 
pi:!ieaa nelle province specificate i nell'articolo 25* • 

Il Capitolo secolarizzato di Elten; 
. U. Principato di Mon8ter.^:Vàle!a dire 'la parte prus- 
«lana del già vescovado di Munster? 
.x...La prevostnra secolarizzata di Cappenberg; 
• Il contado diTecUenbourg ; 

Il contado ditliingeny eccettuata la por&ione ceduta 
colVàrt. 23 al regno diHanovre; 

Il principato di Minden ; . 

Il contado di Bavensberg; • 

Il capitolo secolarizzato di Herfoirà; 

Il principato di Keulcbitel con il contado di Valen* 
gen^nei modo che le Idro frontière sono state rettifica- 
ta dil trattato di Parigi ^ e àaiV arlicob 76 del presente 
tratMOt generale» ' - 

La stessa disposizione si estende ai diritti di Sovra- 
nità .e 'di Signoria' feudale :sul contado di Wernigelrode , 
a qpiieUa di alta protezione sul cantado di Hoen-^Lunbmirg, 
6 a; tutti gli altri diritti o pretensioni di ijnalunqne sor- 
te pbf S» M» prussiana hq goduto ed esercitato prima del- 
la <paeer di Ti|sitt > ed ai quali essa non ha in verunmo- 
4o irinupiMtO' àotL altfh titaltatt ^ atti ^ o convenzioni. 
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Dominj prussiani al di qua dei JUno. 

m 

24. S. M. il Re di Prussia rioniirà alla sua moDar- 
xtbìà ia Germania , al di qua del Remo, per esaere pos^e^ 
duti da.se e suoi successori , con piena proprietà e so-^ 
vranità , i seguenti paesi ^ cioè : . : . 

Le province della Sassonia notate nell* articolo 13 , 
trattine i luoghi e territorj che sono stati ceduti in vir-» 
tìi dell'art. 39 a S* A. R* il granrduca di Saze-Wejmar^ 

I territorj ceduti alla Prussia da S.'M. Brittanica Re 
di Haoovre y mediante Tart. 29 ; 

La parte .del dipartimento di Fulda , ed i lerrìt<>rì' 
ivi compresi , indicati nell* art. 40« 

La città di Wetzlar e suo territorio ^ in confonnità 
deir art. 42 : . 

II gran^dncato di Berg , con le Signorie di Harlen- 
berg y Broik , Styrum , Scnoeller , e Odenthall, quali già 
appartennero al detto Ducato sotto il dominio palatino; 

I distretti del già Arcivescovado di Colonia che ul-* 
timamente appairtennero al gran-ducato di Bei*g ; * 

II ducato di .Vestfalia , come è stato posseduto da S* 
A. R il gran-djlca di Hassia; 

Il contado di Dortmund : 

Il principato, di Gorbey ;* 

I distretti spebiBcati nell'art. 43. 

Gli antichi possedimend deHa Gasa di Nassau-Ditets 
essendo stati ceduti alia Prussia .da S. M. il' Ré de' Paesi 
Bassi y ed una porzione di essi essendo stala cambiata oon 
i distretti appartenenti alle LL« AA; SS. i Duca, e Prin- 
cipe di Nassau, S. M. il Re di Prussia possederà con tùt^ 
ta sovranità e proprietà., e riunirà alla sua Monalìchiift ;- 

1. Il principato di Siegen-oonle giurisdirioni'dJBu^ 
■bache N^uKirchàu, fuoridiuna porzione contenente tSl^OOO 
abitanti , quali apparterrà al duca, 'e principe di Nassau $' 

2. I baliaggi diHohen'^lms, Greifenstem,* Brann^ 
tels , Freusberg, Friedewalde, Schoenstein, Schoenberg, 
Altenkircben , Altenwied, Dierdorf ,s JMeuerburg, Liotz , 
Hommerstein pon Engen e Hoddersdorf , la città ^ e ter- 
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ritariodi Neu^vìed, Ja pairOccW di.Harttin.40Uò .la.gltv- 
risdizione di Hachenbourg, la pairroccbia dì Hai*hausen* far- 
cente parte d^Ua giurisdizione diHershach, e le parti del- 
le giurisdizioni di Vallandar e Craubreilsteio » sulla riva 
destra del Reno, descritti nella convenzione concbinsatr^ 
S»M. il Be di Prussia , e le LL»: AA. SS. i sigg* I>«qei 
e Pri^^ipe di Nassau ,. annessa al (nreaante ti:Atafto. 

PossidimerUi prussiani sulla rìi^a sinistra del i^MO* 

25. S* M. il Re di Prussia possederà «Itteslt :oen 
pieno dominio e sovranità, paesi > situaci sopra la riva mi- 
nistra del Reno ^ e compresi nella froÉtierit qui àppi^eeso 
descritta. •. r . 

Questa frontiera eoa^acerà sopra ir Reno a Bwlge»; 
risalirà di là il corso della Nahe sino al conftilen^a di 
questa riviera con la Gian, di poi la Gian fino al villag- 
gio di Medart al di sotto di Lauterecken ; le '^ttà -^i 
Kreuznach e di Meisenheicn con i lor^ distratti affiMM^r 
ranno intieramente alla Prussia; ma LMter^kefii ed A 
suo distretto rimarranno al di fuori della fr<Mitiet^ finm^ 
sianat Dopo la Gian, questa frontiera passetà perMWbfC, 
Merzweiler , Langweiler, Nieder e GlMSfv^Eeakeftbivcs^iQlL- 
lenbach , Greunchenbom-Auswiller , Cr^nwailet > Oiedev^ 
brambacg, Burbacb, Boeschweiler , Heub#eHer,:IIoaib«^b9 
e Riptsenberg , sino ai limiti del cant^óe di HeriMrskeìl; 
ì divisati luoghi saranno compresi nelle frontielfe prussia*» 
ne; e apparterranno con i loro distretti alla Pjru^ia* . 

Da Riutasensberg fino alla Sarra , la liisiea diden^r* 
cazione seguirà i limiti oantonali, di modo ohe i canto- 
ni di Hermerskeil è Gonz , V ultimo . pero , eccettuati, i 
luoghi su la riva sinistra dèlia Sarra , rimarrs^Buo in pie^ 
no dominio della Prussia; laddove i> òantodi 1 Wa4?rH , 
Merzig e Sarrebourg saranno fuori dé^Ua firotiera Prus- 
siana* 

Dal punto in cui il confine del cantone di Gooz, al di 
sotto di Gomlìngen , traversa la Sarre, la linea discende- 
rà la Sai*re fino alla sua imboccatura nella Mosèlia; quni- 

2 
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di risalirà la Mosella sino al suo confluente con laSnré, 
qneéta fino airimboccalura dell' Onr, e dall' Òdr sino ai 
confini deir antico Dipartimeiito delF Ourt. I Inoghi tra- 
▼evsafti -da cotesti fiumi noa saranno afi*atto divisi, ma ap- 
parterranno col loro distretto a qnella Potenza , sul tejr- 
ritorio della quale ai troverà sitnata la naaggior Barte di 
tali. LnogUt. Gli stessi fiami per quanto co5tittii|j||kio la 
frontiera , apparterranno in comune alle due potenze li- 
mitrofe. 

Neir antico Dipartimento dell' Ourt , i cinque can- 
toili di St*Yith , Malmedy , Oronenbourg , Schléiden e 
Eupen» con la estremità cne sporge *in fuori verso il Can- 
tone di Aqhel , al ^d di Acquisgrana^ apparterranno al- 
la Prussia ; e perciò la frontiera dovrà esser ridata ih 
modo cb^ una lìnea tirata dal Ésezzodi al nord^ dovrà ta- 
gliare la detta punta , o estremità del cantone di Aubef, 
e' promulgarsi sino al punto di contratto dé^ tre antichi 
Dipartimenti dell' Ourt, della Mosa inferiore edelIaHoer; 

|)ar tendo poi da questo punto- , la frontiera dovirk seguire 
à linea che separa cotesti due ultimi Dipe^rtimentì Sii 
tafiito cbe aia giunta al fiume di Worm y ( cbe ha la sua 
iml)0ccaluta < nella Boer ) e camminerà lungo la medesi- 
sima fino>4il punto ove essa tocoft nuovamente i limiti di 
que' due T>ipai'titaenti ^ proseguirà un fai limite Isino al 
inez2òdi' di' HiUenaberg , risalirà di là verso il notdy è 
lasciando Hilleosberg alla Prussia, e tagliando il cantone 
di Sittard in due parti presso a poco eguali , di maniera 
cbe Sittnrd e Snsteren rimangbino a sinistra, giungerà al- 
l' anticoi territorio olandese'; di poi seguendo la tecchia 
frotitiera di questo territorio sino al punto, in cui essa ac- 
costavasi all' antico Principato Austriaco di Gneldf ia, dal- 
la parte di Roremonda, e diriggendosi vei*so il punto pih 
orientale del territorio Olandese al nord di Swaimen, con- 
tinuerà ad alJ!)r2^:ciare esso territorio* 

Finalmente la medesima va ad avvicinarsi , parten- 
do dal punto il più orientale , all' altra parte del terrì- 
tork) Olandese , dove trovasi Venloo ; dovrà riàcbiudere 
questa Città col suo territorio» Di là sino all'antica fron- 



19 
tiera olande^ ticino a Mook, situata aldisoUo diGeoep, 
dovrà' essa seguitare il corso della Mosa ad una distanza 
della riva destra , talmente che tutti quei luoghi che so- 
no lontani da essa riva piii di mille pertiche di Germa* 
nia , apparterranno co' loro distretti al l'egno de* Paesi 
Bassi , ben inteso peraltro , quanto alla reciprocità di un 
tat principio y che ninn punto delta riva deìla Mosa fac- 
cia parte del territorio prussiano ^ che dovrà esseme di- 
9ta<ite ottocento pertiche di Germania. ' 

Dal punto in cui la dianzi- descritta linea tocca l'an- 
tica frontiera olandese sino al Seno^ questa frontiera re* 
sterà nel suo essenziale com^' era nel 1795, fra Glevea e 
le Provincie unite. Verrà essa esaminata' mediante una com- 
missione da nominarsi senza indagio dai due governi on- 
de procedere alla esatta fissazione de' limiti, tanto del re- 
gno de' Paesi Bassi che del gran-ducato di Lnxem- 
bourg , descritti negli articoli 66 e 68 , dovendo la 
stessa commissione coli' ajuto da' Ploriti regolare tutto 
ciò che riguarda le costruzioni idrotecniche ed altri pun- 
ti analoghi, con un tenore i( più equo ed il più con- 
forme agl'interessi scambievoli degli stati prussiani, e 
de' Paesi Bassi. La medesima di<q[>oBÌzioiie milita- ancora 
per là determinazione de'con&ii nei distretti di Kyswa- 
erd , Lobitb, e di tutto il territorio fino» a-fiLekerdorn. . i 

I luoghi di Huissen , Malbourg , le Limers , con la 
città di Sevenaer , e la Signoria di WeeI , faranno par- 
te del regno dei Paesi Bassi, e S« M. Prussiana vi rinun- 
cia in perpetuo per se , e tutti i suoi discendenti , e sue- 
cessori. 

S. M. il Re di Prussia , riunendo a suoi stati le Pro- 
vincie , e distretti indicati in* questo articolo , e nel pre- 
cèdente , entra in tutti i diritti, e prende sopra di se tut- 
ti i pesi, e tutti ^i obblighi stipulati per rapporto a que- 
sti paesi distaccati dalla Francia nel trattato di Parigi del 
3o Marzo 18t4. 

Le Provincie prussiane snlle due rive del Reno fino 

al di sopra della città di Colonia' che si troverà anche 

* • < 
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compresa m quésjto circondario , porteraiioo il home . di 
gran-ducalo del BaMO-Re&o, e S« M« of prederà il ù\A^. 

Jiegho d" Hanntwierm 

26« S« M, Il fie del Segno mito delia Gran Bre- 
tagna « d' Irlaada avendo ^ustìtuito al suo amico titolo di 
Eletiore del & Impero Romano quello di Re di Hanno* 
▼er, e questo essendo stato riconoacinto dalle Potraze dell* 
EUxropa , e dai Principi y e città libere . di Germania , i 
paesi «be banno composto finora V EUeitorato di Brun- 
awik^Lonebourg» tali che i loro lioiitl sono stati ricono« 
scinda e fissati per V avvenire dagli articoli seguenti, for- 
memntto da ora innanzi il Regno di Hannover. 

Ces§i»ne della Prussia alV Hannover. 

21. 6. M. U Re di Prussia cede a S. M* il Re del 
.Ragno unito della Grao-Biteugoa^ e d' Irlanda, RediHan- 
aover per esaere posseduto da S« M* e saoi successori in 
tutta paròprìetà » e sovranità ; 

i. Vi Principiato di Hildescbeim che passerìt sotto il 
dominio di S» Ili* c0u tutti i diritti ^ e tatti i pesi con i 
quali il detto Princiìpata. era passato aotto il dominio Prus- 
siano* . 

2. La citta e territoj^io di Gpslar : 

3. Il Principato di Ost-Frisla compreso il Paese. det« 
to di Harlingerìand y sotto le condizbni reciprocamente 
stipulate air articolo 30 per la navigazione dell* Ems , ed 
il. commercio per il Porto di Embden. Gli Stati del det- 
to Principato conserveraono i loro diritti, e privilegi* . 

4. La Contea inferiore ( Niedere^Grafsobaft ) di Lin- 
gen , e la parte del principato di Munstér prussiano che 
é. situato tra 'questa contea, e la parte di Rneina-Wolbek 
occupata dal governo anuoverese. Ma siccome si è conve- 
nuto che il Regno di Hannover otterrà con questa cessio* 
ne un ingrandimento couteiieute una popolazioue di 22;000 
anime i e che la contea inferiore di Lingen , e la parte 
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.^el priocipaio di Munster mmì nòtilinafti mtrob&ero non 
coi*rispondere a questa ccmaizione S« M. il Aè di Prussia 
s' obbJÌ£:a a^ far dì^ieodere la linea d! demarcazione nel 
principato di Munster taoto oke sarà necessario per con- 
tenefe la detta popokftìo&e, la commissione elle i Gover- 
iHrpnissiaiio , e anoeft'erese 'Gemineranno immediantetiaen-. 
Ut qper procedere alla fissaiaif^ne ejsàti» .dei limiti; sarà^spe^* 
cialmente incaricata della esecusione! di questa dijfposiadoni*. 
S* M. Prussiana rinuncia in perpetuo > per se , suoi 
discendenti, e successori / bile pi*oViticie e territori nomi- 
nati nel presente articolo , come ancora a tutti i diritti 
cbd vi soQò^ rdatfYÌ« > »' ' ^^\ " 

• Rinunzia delkk Prussia nt C'aptt(^ di S* Pietro 

:•'■• , ■■ ■ di Noerrem 

i . 28« Sv M. il Re dì Prussia rinubcia in perpetuo, per 
sef aiaoL discendenti , e 9uccessòrr ,- a' qualunque» di ri tco^ e: 
pi«Ae»aione , ehe< S. M. potrebbe, in sbaf qualità ')di' S«Mr 
\*maou del)'£icb$Ìg]d ^ fe^rmsfré ami* Gapitolid di>!S;' Pi)»tfO) 
n«l Boi^o di^NÀerten , <) ^pfta li»' ape 4ipet>d€tt2e situate^ 
nel teiirhoi?ia antthOVere^/^ '■ ■ ^^ '" ' * '^ * 

29^i>>& M^ ]) tt€f dd <Ilégtio tmllO deèlà^ GTftù Breta- 
glI*^p d^itì'landa Ee di Htfttriover , c^de M S/«R|* '^tfté d^ 
Pniasià per^essfev poéséduti iu tulìa prd^lrimà'S; é so*vrteniH^ 
tà da séy e duo* sècee^sori : "■ ' '• ' '''■ ' i' '^ ■' 

1 • La parte dei diicato di L^vettWì^g 1 sfHófat^ 
rm- dritta dell'Elèa, ode' f Till^ggi luftebvirg^si^'siluìrti' 
sdia «tessa rivaf : k- pàrt^ di'^uest?o'dttiii|t^ sitttÌBiìa* sdllé. 
riva sinistra resta al regni^f ^'HdfirievWi' ;Gli'%tdti ' d'ètìa* 
pavc« del ^ikdktb tké ^ssa'nd'^i^o<^> # d^nìtl^iO ''pt^^ 
coòsevvctre^nò i ltìr6 diritti é' privilegi ,^'è«^Ì>tttÌbait»metHW^ 
quelli, fdndlati soDa cféstiVnìiioéfe "pròviWeicik de l9 Set- 

ttÈAvé Apm confermate 'tìa St M^ il ite ddtó G^tt* Bir»- 
ta|pia< attualtiotefirté regÀfaiitè ia date» dri 91 . Gìii^^ t7f5^ 
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2. Il StlMggio di Kloecz. 

3, Il Baliaggió dì Elbioga^ode: 

4» I Villaggi di Riftdìgersam e Ganseteich*. ' / 

. 5* Il Boiliaggio di.Heckebevg^ 

S* «M. Brìtaimicà .£^. di fiamaoTer ^ 3riaiuicia.ÌQ.pe]> 
pettto per se,.suoidiscendafili I e «uccessori .alle piovin- 
eie y a diatceui ^compresi nel préseitté artioolo come au* . 
Cora a tuui i diriui che risono, relidivi, 

. Navigazione è Commercia* 



f ' 



30. S. M. il Re di Prussia e S« M. .Briitamca Ré 
di Hannover animati dal desiderio di rendere intieramen- 
te eguali ,' e comuni ai Toi^o sudditi rpspèttiTi i vvantoggi 
del commercio dell' Ems e del porto di Embden , con- 
vengono a questo riguardo di ciò che siegue: 

1 • 11 Goyemp' anoovei'ese $* obbliga a fare eseguire 
a sjie spèse, negli' anoi 1.815 e 1816 i IàY.orì cliettnàcoai« 
missiotie mista di Periti ., che • sarà . nominata immediata** 
mente 'daHa Prussia • e^ dall* Hannover , giudicherà neces^' 
sari per rendere .navigabile la parte, delf E^sl dalla fron** 
tiera della Prussia fino alla sua 'Imbocfi^tmra ^.^e di ^man«* 
tenere dopo 1* esecuzione di questi lavori , costantemente 
questa parte* delUEms nello sitaYt^i\nel «quale 4 detti la^ 
vori r avranno posta per il vantaggio della navigazione. 

i% Sarà) lil!)ei^o ^ai .sudditi pr^issiaul d.* impoiHare^: e di 
eapou^taiìe.per^U poi^tq di Emboeo tutte :le. derivate., pnor 
dazioni^ mercai^^ie, di ^alunoiie genere , tante naturali,, 
che artificiali, e di tenere nella. città di Embden. dei. mar 
gazzini fper t^eporre le dette meprcanzie durante dtie anni, 
aidatarejdel sao arrivo nella Città , .senza che qaesti mar 
gazziniaieno soggetti, ad, altra, ispezione , a cui sono sot** 
to;poHti quelli '5|idditi/6te$4 aufpQyeresi. . . 

,^. ;'l navigli { |9ru$BÌa9J», iQon^e ^ncor^a i n^gqzianti {htus- 
siani non-pagfì?rannOy;per;la navigazjiqne , iV^spp^uzio* 
ne I) rfimporta;dpne deUe ^rpaozieo^co^e aQclie perii; 
magazs^ipaggio , altj;i pe4^gi / o diritti dii^qualunque .sor-. 
téy che quelli ai qoaUj>sarapno^ tenu^ ,i sudditi; -stessi an- 
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noveresi* 'Questi pedagi e dritti sa^^anno regolati di comu-* 
ae accordo tra la Pk'ossitt, e 1' Hannover y e latarilTa nou 
potrà esser cambiata in appresso che di coman accJDirdo. 
Le prerogative y e libertà qui specificate , sono eguali ai 
sudditi annoveresi cbe navigheranno sulla parte dell' Ems 
che resta a S« M. Prussiana • 

4. I sudditi prussiani non saranno tenuti < di. ^ervir^ 
si dei negozianti dì £inbden per il trafico che fanno peir 
il detto portò > e 3arà. in loì'o libertà di fare, il negozio; 
con le 1qi:ì> mercanzie a Embden > sia con gli abiliti, 
di questa città^,. sia cogli stranieri , senza pagare altpi di- 
ritti che quelli ai quali saranno sottoposti i sudditi aju^^ 
veresi , e che non potranno essete accresciuti ;chQ| di 40^ 
mu^e aceol*do. '.<.;! 

S< M. il Re di Prussia dal auo canto >,s' obbliga ad 
accordare ai sudditi ann/)veren la libera navi^ziqne sul 
cangile . della Stecknitz ; di. maniera che non saranno ob-» 
bligati jche ai medesimi diritti , ohe verranno^ ; pagatic dan 
gli abitatati del ducato di Lavenbourg; §•! M« Pru^^.iAiia 
s' obbliga inoltre' di assicurare 'questi vanlaggi; ài sudditi 
a^QOveresi , nal ; <^só' che il ducato di Laveuboui^g , fo^se 
ceduto da questa ad ■ un altro sovranOf . . ; * 
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Strade militari* 



'• • 



.. . .' 



31, S* M. U He di Prusna. e.S^ M< ih&e del Re^ 
gno unito della Gran BretUg^a e d* Irlanda Re' tf 'Han- 
nover consentono, attualmente, che vi esistano :tre.sti;adQ 
militari ne' loro stati re^pettivi , cioè : 

1. Una da Halbestadt psr il paese di {(ildesheini e 
Minden. j . . , 

2. Una seconda dalla Vecchia Marca per Gilfhorn; e 
Neustadt a JMtindeJti., V ' . . ^ . 

3. Una terza di Osnabruch per tppenbiren e Rheiua a 
Reniheim. . ?: ;:r . 

Le due prime ia favore della. Frusta, .t la jtei*za, ia favor 
re deir Hannover. : • , u j ) <!.. n.: . 



.... 1 ' • ' i 
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» ' i'diie Goretni nmameràììiio setta dilationé/con coav- 
nuMoiiè p^r sformare di cothon accordo i regélamenci ne- 
oesfietrj per le dette strade. 






Territori mediati. 

- ' -32. 11 'l>aUaggio di Meppen appait^nente al Duca di 
Ar^mbèi^j oeme ancora la parte di Kheina-Welbeck, ap* 
pàrtetfentie ad Duba di Lòoz<^Gok'sware&^- che in questo mo- 
ikietttò y si trovano privissoriamente occupati dal governo 
annovérese>, Mvanno posti nelle relazioni con il Regno di 
Hannover/ 'che la Gostitnzione federativa di Germania re- 
golerà ]ier à lerrkori mediati. 

1 Governi Prussiano, e Annoverese essendosi niente- 
dimeno • rieéi^vaii di sconvenire in seguito, se fòsse necessa- 
rio, della fissazione di un altra frontiera per rapporto ial- 
la CoUliea appai^nente al Duca di Looz^Corsvraren, indet- 
ti goi^emi; incaricheranno la Commissione, che essi nomi* 
nerantÉO per la delineazione della parte della Contea di 
Lin^eti c^diiu àirHannover; di occuparsi dèll^ Oggetto su- 
detto, di fissare definitivamebte le frontiere della parte 
della Contea appartenente al Duca di Looa-^jorswaren^ 
che deve come si è detto, esser occupata dal Governo di 
Hannover; 

Le correlazioni tra il governo di Hannover e la Con- 
tea' di ìienthdim resteranno tali che sònoi tegolati dui trat- 
tati d']|)0t<x:a esistenti tra S- M; Brittatìitieà , e la Contèa 
di Bentbeim, e dopo' che i diritti che eaaanàno da questo 
trattato saranno estinti, la Contea di Bentheim ^i troverà 
verso il Kegno di Hannover, nelle relazioni che la Costi- 
tuzione federativa di Gei*mania regolerà i territorj tediati. 

•..•,' . .i 

j. 

Cessione da farsi al duca d* CHdenbourg. 

33. S« M. Britannica Re di Annover per concorrere 
1^1 'vato dì S.- M. Prussiana di procurare un circondario 
di territorio convenevole a S. A. S* il Duca di Olden- 
boug promette di cedergli un distretto contenente una po- 
polazione di cinquemila abitanti. 
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34« S. A. S. il Duca di Holsteiù^denboai^ tmti- 
detà il titolo di gra^i-ducà d'Oldenbourg; '• 

' Gran^JDtèca di J^echlenbùurg'S^Ci^rin, 

e Strelitz. 

35. Ij«^ LL. ÀA« ss. i Ducbi di Mecklenbourg-Scwe- 
rin , e di Mecklenbourg-Streliz prenderanno il titolo di 

grani^ducbi di Meddenbourg Sciverin, e IStnelitsl 

• ] , . ... '• • . . *.',•' 

' Grafit^Ducata di Saxe''0^efmar% ' • • 

;■.:'.. 'i • • ••••.■ <■ />.f • 

i 36; S. A. S. il Doca * l5ftxe-\Vej^r ©?cudcra il 
titolo ' di }grAn-dttoa di IfV^^ar*' • ' '^ ' ;' 



) • 



■ Cessióni della Prussia ài Grar^Duca 

•• di Saxé^ì^eìhfiìaré ' • - ' •• ' 

' >• 37: Sw M « li fte di PnidtiA <^ef& dslld i»a«9a dèi 
awi Stati tali che ftonO stati rkotfC^citffi col presente trat* 
tato 'a S« A» R. il grAn*duca di SfrFè^Vejniar, nei dinret^^ 
tr*dl mna popolazione di cihcjuaktàmila dbitailti ò' eonttguf, 
oi'vicini al ftittcipato di'Weymar.: ;. i 

''S« M«^ Pimsmna «i obbliga tgaahnente diceA^retrS. 
A^ '^ ddlla flirta del pirindpato di Fulda^/d^-gli'^ sta- 
tar. i4mC88af iAJviietàc delle stesse atipolasióttr'dÀ ^«treMldi 
una popolazione di ventisettemdft'abitàntk • ' •<* S' ' *' 

. ' S. A» R* il grath-dnca di Wéymftr pé$À«4^ i' èudet- 
ti' distretti in tutta s^franità é prosperili !&'ii ''riniiii^ tu 
perpetuo a suoi sla%l attuali* \. • *: 

;-j'. '; • i ' . '[■'■•. » : , ' .' "t-. ' ' !. ' 

• ' Detemtinosn&he ulterióre dei Paesi dia 'cèdersi ^ 

idgran*duea di W€yn%ar. ' '• 

38t I distretti , e terrilcrj che devono esser ceduti a 
&• A. R. il gran-duca di Saxe-Weymar in virtii dell* ar« 



ticoìo precedente^ «ar^Mu^p deteifmioftti.dtf una convenzio* 
ne particolare, e S. M. il Re di Prussia si obbliga a coa- 
chiiidere quelita conr^nzione, e a fare rimettere 4 S. R. i 
sadetti distretti, e territprj nel iterminue di due meii, a da" 
tare dal cambio delle ratifiche del trattato conchiuso a 
Vienna il 1 gi^g^o .1815 tra S.^ M* Pr^^mnA, e S. A* 
K. il gran-duca. 

Possessioni da rimettersi immediatamente. . 

39. S« M» il R.e.<}i Prussia cede tuttavia da ijaesto. 
momento, e promette di far rimettere a S. A. R. nel ter* 
mine di 15 giorni a. datare d^Ua ^ttoscjfi^ìoQe del sudet- 
to trattato, i distretti, e territorj seguenti, cioè; 

.iia 3ìgD^a dì Blanl^eiihayen , 'con ,la ^rise^a che il 
baliaggio di Wahdersleben , appartenente '% Ui^tér-Glei'^ 
chein, ne sia compreso in questa cessione. 

La Signori^ ^inferiore: ( Uìiedere Her^eliafl ) di Kranl* 
chfeld, le Commende dell' ordine. ^Vtlonico Zwaetzen-Le- 
heslen, Liebstaedt, con le loro rendite demaniali, le qua- 
li^ facendo parte del baUaggio di^t^ck^artabèrgà formano 
dell^ dipendenze rBel. territ&rÌQ di Saxe-W&jiiiar, 'come*aa- 
che .tutte le altre dipendens^ sUMte nel ntincipato di Wey<^ 
mar, ^ appjeirtepiéDti al detl;Q b^li^^io: il baliaggio. di Tann 
senburg eccettuato Droi?ien, Horschen, Wetbabourg, W/et?v 
ter^ichei^y e\MoelIaQheihg, che resteranno allisi Prusaia. 

Il villaggio di Remsia , con^e anche quei. di Kteia- 
Bremabach e Berllstedt, riufshiu^i nel prÌAQÌpalo di Wei- 
mar e appartenenti al territorio di Erfourth. 

, La proprietà dei^ villaggi di Biscafisroda e .Probsteizel- 
}a rinchiusi nel territorio di Elsenach, la di cui sovraiutà 
appartiene di già a S. A* R. il Gi^an-Duca» ^ 

La popolazione di questi differenti distretti entrerà in 
quella delle cìnquantti^mila anime a^si^^^ira^e a.Sr. A» R* il 
gran-duca dairartiq^lQ 30, e^es^^rà d^tta- 
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'v,:r Cessiofie del già dipartimento tli JFulda 
., . alla Prùssitu 



40. Il dipartìmcniOxdi Fnlda, con i territori deirarn- 
tica nobiltà immediata che si trovano compresi attualmente 
sotto TamministrazioDe provvisoria di questo dipartimento 
cioè: Mansbach, Buchenan, Werda, Lengsfeld , ma eccet- 
tuati i balia^gi ^ territorj seguenti, cioè: i balìaggi di Ham- 
melhurg con .Tj^uliaa e.Saleck^Bruckenau, e Morsen, Saal- 
munsler con IPk^ell, e Sonnerz, della parte del baliaggio 
di Bil^er^tein, che comprende i vUlaggi di Baateii, Brand, 
Dielges, Findlos, Lisbharss, Melpers, Ober-Bernhasds, Saif- 
fj^rti^, e'Tbiiideiìi, oamé .anche diel domìnio di Holzkirchen; 
rinchiusa nel Gran:Dii€ató di Wurzburgò, è ceduto a S** 
M. J) Re di Prussia ^èd il possesso gli saa^à .rimesso nel 
tèrmine di tre scalmane a datare dal 1 giugno di que- 
st'anno. 

/. , S* M. Prussiana promette d'incaricarsi, nella proporr, 
ziope deità' parie che essa ottiene in forza del presènte 
articolo, da: parte sua, alle obbligazioni che tutti i nuoti 
possessori del già gran-ducato di Franfort dovranno ; e di 
tq9sf0rire qi^est'Obbligo su i principi coi quali S. M. farà 
dei catnb j o cessioni di questi distretti^ e territori Ful-^ 
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Déminio del Principato di Fuldat 



. 41 •! dominj del principato di Fulda; e della. Comes 
di' Hamu , essendo stati venduti senza che gli acquirenli 
abJMa,nJD finora adempito a tutti, i termini del : pagamento \ 
$arà nominato dai Principi, sotto il dominio dei quali pas* 
sano detti paesi , una commissione per regolare, di' nna 
maniera uniforme a. ciò che è relativo a quest* affare , e 
per rendere giustizia ai reclami degli acquii-enti dei detti 
dominj» Questa commissione , avrà in particolar niodo ri<- 
gUàirdp 4 trattalo conchiuso li 2 decembre 1813 e Fran-- 
cfort fra le Potenze collegate , e S. A. R. V Elettore di 
Hassia, e si fissa per principio, che se la vendita dei do- 
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knonj non è mantenata, le somme di già pugate saranao 
restituite agli acquirenti ^ che non [saranno obbligati di 
uscire dal possesso, se non allorquando questa restituzione 
avrà avuto il suo pieno ed intiero effetto. < 
» • 

fFetglar: 

42. La Città di Wetdar col suo territorio passa in 
tutta poprielà^e sovranità a S. ML il Re di Prusoa. 

■ 

Paen mediati nelV antica circolo di \Wesphalia. 

43* I distretti mediati seguenti cioè: ì poisedimenti , 
che i Principi di Salra^Salm e SalmrKyrbotii^ , le contee 
denominate le Rbeinund, Wildgi*afen ed il ducato di Groy 
banno ottenuto pel recesso principale della deputazione 
straodinaria deirimpero dei 25 febraro 1803, neiF antico 
Circolo di Westpbalia, come anche le Signoiiedi Ànholt, 
e di Gehmen i pbssedimeiiti del duca di Looz-Gerswaveui 
che si trovano nel medesimo caso'( in' quella parte che le 
medesime nonsofeio comprese sotto il governò Atìnovare» 
se ) la Contea di Sieinfurth appartenente a) eonte di' Ben^ 
thein 9, la contea di Rechiinghausen appartenente al diica 
di Aremberg, la Signoria di Rheda, Gutersloh, e Gronau* 
appartenente al conte di Bentheim-Tekiembourg, la con- 
tea di Rittberg appartenente al principe di* Hanoitz. Le 
Signorie di Meustadt e di Giombern appartenenti al con* 
te di Wnlmoden^ la SigaoHa di 'Hombourg , appartenente 
al principe di &i3rn<«Wisagenstein-Berìénnourg saraMio si- 
toAti eoa la monairchia Prussiana nielle oorrelamioni , che 
la costituzione federativa della Germania regcdeià per i 
territori mediati* 

I posaedimentì dcU'auttcanobiltà immediata, rincMa* 
si neL territorio prussiano , e segtiatamente le signorie di 
Wildemberg nel g^*ai^d«Cdto di Betg , e la barotiia di 
Schaoe» nel prineipiM di GklbersCadk apparCei^a»no> alla 
monarchia prussiana. 
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Disposizioni relative al gran^ducaio di Wurzboarg, 
al principato di Asvhaffenbourg in fasore 

della Baviera* 

44. S. M. il Re di Baviera possederà per ae, e suoi 
eredi , e suoi successori io tutta proprietà, e aovraatià il 
gran-ducato di Wurzbourg tale quale fu posseduto da S> 
A« B. r Arciduca Ferdinando di Austria, ed il principato 
di AschafTenbourg. tal quale faa fatto parte del gran-duca- 
to di di Francfort sotto la denominazione di dipartimen- 
to di Ascbaffenbourg. 

Sostentamento del principe PrinuUe^ 

45. In quanto ai diritti , e prerogative , e sostenta-' 
mento del principe Primate come antico principe ecclesift- 
sticOy SI stabilisce; 

1 . Che sarà trattato in un modo analogo agli arti- 
coli di recesso, che nel 1803 hanno regolato la sorte dei 
Priiicipì secolari^szati, ed a ciò che si ò praticalo rispetti- 
vamente ai medesimi» < 

2. Egli riceverà per qaest' effetto a dalaro dal pHmb 
giugno 1814 la somma di centomila /fbri-n^ pagabili ati{<- 
jne$tri in buona specie, sulla base di 24 fiorini per inar- 
ca, come rendita vìjtaliBia. 

Questa rendita sarà pagata dai sovrani nei dominj dei 
^uali .passai\p le provincie, e distretti del - grani*duc»to di 
J^rancfort? in puoporzioae della partei ohe ciàscmio di ea^ 
^i ;possederà« 

3. Le anticipazioni fatte dal Principe Primate dei 
suoi proprj denari alla Gassa generale del principato di 
Falda, nel modo, che saranno liquidati» e plfOTlite, saran« 
no restituite ad esso, o a suoi Eredi, o a cni per Es^o. 

Questo peso sarà sopportato a proporzióne dai Sovra- 
ni, che possiederanno le Provincie, e DjUuetti , che for*' 
mapo. il Principato di Fulda. 

4. I mobili, ed altri oggetti , che si proverà appara- 
tenere alla proprietà par ticolare del Principe Primate, gli 
saranno restituiti. 
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5. GÌ' insarvienti del gfdii-dacdto di Francfort tanto 
civili, ed eccle'siasticiy che militari, e diplomalicì, saranno 
trattati conforraemenle ai principj stabiliti neirarticolo 59 
del recesso del Impero dei 25 febraro 1803», e le pen* 
sioni saranno pagate in proporzione dai Sovrani cbe en- 
trano in possesso degli Stati, che hanno formato il detto 
gran-ducato, a contare dal primo giugno 1814. 

6* Sarà immediatamente stabilita una commissione , 
della quale i detti Sovrani nomineranno i membri per re- 
golar tutto ciò che è relativo alla esecozione delle dispo- 
zioni contenute in quest'articolo. 

7. S* intende cne in forza di questo aggiustamento 
ogni pretensione, che potesse essere suscitata contro il Prin- 
cipe Primate nella sua qualità di Gran Duca di Francfort, 
sarà estinta, e che non potrà essere inquietato per alcun 
veclamo di questa natura. ^ 

Città libera di Francfùrt. ( 

46. La Città d! Francfort col suo territorio, come si 
trovava nel 1803 , è dichiarata libera, e farà parte della 
•Lega Germanica. Le sua istituzioni saranno fondate sopra 
il principio di una perfetta uguaglianza di diritti fra i 
difierenti culti della Religione Cristiana. Questa. uguaglian- 
za di diritti si estenderà a tutti i diritti civili e politici, e sarà 
osservata in tutte le correlazioni del Governo, e dell'Ammi- 
nistrazione. Le discussioni che potranno suscitarsi , tanto 
sullo stabilimento della costituzione, quanto std manteni- 
mento, saranno di pertinenza della dieta Germanica, e non 
potranno essere decise, che dalla medesima. 

Indennità del Gran Ducato di jissia* 

47v S. A. R. il Gi^an Duca di Assia ottiene in cam- 
bio del ducAto di Westphalia, che ha aeduto a S. M« il 
Re di Prussia un femtorio sulla riva sinistra, del Reno, 
nel Dipartimento di Mont Tonnerre, che coniprende una 
popolazione di 140,000 abitanti. S. A. R. pOìssederà que» 
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sto oeriiorio in tiitla aovranitè, ^ proprietà ; Essa- oiierià 
e»abdjo la proprietà della parte delk Saline di Kreau- 
• nàch situau sulla rìya sinistra della Nahe, la., sof raiiilà 
résfelà alla Prussia. 



• ' . • 
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Àssiu^Hombourg* ^ 

48. Il Landgravio ài A^sia-Hoiiiboiirg , è reintegrato 
nei possedimenti, rendite, diritti, e correlazione politiche, 
di cui n*era stato privata in segoito della confederazione 



Terrìtorj riféìvati per le case di Oldenbourgy 
'di Saxe-Cobourg^ di JUecklenbourg^SlretitZy 

ed il conte di Pappenheim* 

49. E' riserbato nel già dipartimento della Saare , 
sulle frontiere degli stati di S« M* il Re di Prussia', on 
dìstrettfK, che comprenda una popolazione di 69,000- ani« 
me di iL*af «e sarà disposto nel modo segnante. U duca 
di Saxe-Gobourg , ed il duca di Oldembourg , ^otterranno 
ciascuno un territorio, che comprenda ventimila abitanti. 
Il duca di Mecklenbourg Strelitz, ed il Langravio di As- 
sia-Hombourg ciascuno un territorio che comprenda dieci- 
mila abitanti, ed il conte di Pappenkeim un territorio che 
comprenda noiremila abitanti. 

Il* territorio del conte di Pappenbeim ' sarà» sotto la so«* 
vranità di S. M. Prussiana. . . : 

aggiustamenti futuri relativamente 
a questi territorj% 

60. Gli acquisti assegnati dal precedente articolo ai 
duchi di Saxe-Cobourg, Oldenbourg , Meeklenben]^«*Stre* 
Utz, ed al Landgravio di Assia-Omboui^r, 

J Non essendo contigui ai loro stati respettivi<» le LL. 
MÀI. L'Imperatore d'Austria, l'Imperatore di tutte le Btis- 
sie, ed il Re della Gran-Brettagna^ ed il <Re di Pru^ia, 



32 

i 

.pcom^ttoQp 4'i)9p^[«r« -i loro buo^i pffi^j aik fioe della 

|Ni?e9€nte guerra , o sùbito ch^ le circostanze lo permet- 
t^^fì^f} per fare ottei^ere col oie^ii^di cambji o di altri 
aggiustai enti ai detti Principi i vantaggi» ch'eglioQ ,|$opp 
disposti ad assicurare loro , acciò di poi troppo non si 
molti plicbino le ammi^ùstrazioni dei detti distretti, si con- 
viene, che saranno provvisoriamente sotto T amministrazio- 
ne prussiana a profiuo. dei nuovi acquirènti.. 

• ■ ^ . . . .' ' . -, 

Pi^si suUe, dueri^, del Rena rimesse 

air Austria. 

.51» Tutti i territori, e. possedimenti,., tanto sulla riva 
sinistra del Reno negli antichi dipartimenti della Saare , 
e di Mont-Toanerroy che nei già dipartimenti di Fulda, e 
di Francfort , e rinchiusi nei paesi adjacenti, messi a di- 
^po9Ìzk)Qef.delli^..p<H^^ alleate cql tratiaitq di Parigi dei 
30 maggio I8H9 dei quali non è stato altrimenti disposto 
4:^Ii articoli del pr^^eo te trattato, passano in piena sovra- 
iiiU, e proprietìu saito il domiiùa di S. M. V Imperatore 
di Aoalrìa* 

. . ' • • ■ • . • , ■ 

Js^mbourg* 

52. Il priiacipe d* Isf^Aibourg, è messo sotto la sovra* 
nita di S« M. I , e £• A. , e $arà verso di essa nelle cor* 
rdja^ioni^ cbe la.ooétituzione federativa di Germania sta- 
bih'rà per gli stati mediati. 

Confederazione germanica» 

53. I principi sovrani, e le Citta libere di Germania, 
qompretidendo iti questa transazione le LL« MM. l'Impe- 
ratore 4' Austria , il Re di Prussia , di Danimarca, e dei 
Paesi Bassi, e segnatumante* 

\: y It9{>eratore d' Austria, ed il Re di Prussia per tut- 
ti quei possedimeqti cbe anticaìnente appartennero all'im^ 
P^rO g^r^ianico; 
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Il Re di Daliiiiiarca pel ducato di Holstein; 
Il Re dei Paesi Bassi pel gran-dacato di Luxembourg; 
Stabiliscono tra loro una confederaziìone perpetua y 
che porterà il noWe di Confederazione germanica. ' 

Scopo di questa Confederazione. 

' 54. Lo scopo di questa CènfederaKicme è la conser- 
Tazione delle sicurezza esterna , ed intema della Germa- 
nia, deir indipendenza , e deir inviolabilità dei stati con- 
federati. 

Uguaglianza de* suoi Akmòri* 

». * 1 

* j 

55* I membri della Confederazione , considerati co- 
me tali , sono uguali nei diritti, e si obbligano tutti u- 
gualm'ente a mantenere V atto ^ che eostitnÌ8ce> la lot» 

unione* " . ' ' 

• • . * ,. - . • . • . .. 

Dieta fedaratìs^a. 

56. Gli afiari della Confederazione saramio albati 
ad. una dieta federativa , nella quale tutti i membri vote* 
tanno per mezzo dei loro plenipotenziarj , tanto indivi- 
dualmente, cbe ccrflettivamente, mi modo seguente^ senza 
pregiudizio del' loro grado» ««i 

1. Austria 1 ; - 2, 'Prussia' ì ; - 3» Baviera • i ;'4# 
Sassonia 1; - 5* Annover 1; - 6i Wnrtemberg 1; :7. Ba^» 
den, 1 ; « 8. Assia Elettorale, t ; - 9* Gran-Duca'tò di Aa-> 
sia, 1 ; - 10. Danimarca per Holstein, 4 ; - 11; Paesi 
Ba^si per Luxembourg', 1 ; - 12^ Case <}ranf Du«àliy e du^ 
cali di Sassonia , 1 ; - 13. ]fouBswick e Nassau , i ; - 14: 
Mecklenbourg-Schwerin e Strelitz, 1 ; - 15» 'Holstei»-Otl^ 
denbourg, Anhalt, e Scliwartzbourg , 1 : 16. Hofaenzol- 
lerii,Lincbtenstein,Reuss,Schaumbour-Lippe Lippe, e Wal- 
deck , 1 : - 17. Le città libere di Lubecca , Fixancfort ,* 
Brema, e Amburgo, 1 ; - Totale 17. voti. - 

3 
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. Presidenza deW^astrin. 



» ♦ 



57* L' Auftria presiederà alla die(a fiederaliva. Ogni 
stato della Confederazione ha il diritto di. fare delle pro- 

Sosizioniy e quello che presiède è obbligato di metterle in 
eliberazione in uno spazio di tempo, che sarà fissato. 

Formazione deW jissemblea Generale* 

r I 

58. Allorquando ai tratterrà. di proporre leggi fon- 
damentali di fare cangiamenti alle leggi fondamentali 
della Confederazione, di prendere misure risguardanti l'at- 
to federativo istes^o d' istituzioni organiche) o di adottare 
altri cangiamenti d' un interesse comune, la dieta si for- 
merà in assemblea genetale, ed in questo caso la diatriba- 
aione de'.voti si farà nel modo seguente, calcolato «lUa e« 
etaisìone rispettiva di ciascuno stato. L'Austria avrà quat- 
tro voti - la Prussia 4 - la Sassonia 4 - la Baviera 4 - 
r Annóver 4 - il Wurtemberg 4 - Baden 3 - Hassia Elet- 
torale 3- Gran duofitp.di Hassia 3 - Holstein 3: - Lu«^ 
xembourg 3: - Brunswichk 2: - Mecklenbourg Schweriii 
2; -.Nassau Se - Saxe-Wejrmar 1: - Saxe-Gotba 1:-- Sa- 
arefGobotai^ i1^ 4 Snx^^Berpbonrg 1: - Saxe-Koethen Az 
- Sòhlvtzbourg-SotiderbaOseà 1 : r Sphwarzbourg ^ Mei^ 
nnngen. 1; - Scb^ar^bOurgrlfilbhurghansen .1 : -Mecklem-^ 
bourg-Strelitz 1 : - Holstein-Oldenbourg 1 : - Anhalt^Des- 
sàu 1 : "T *Anhalt-Ru4olst|idt. 1 : « Hohenzollem-Hechin- 
gen 1 : - Lichtenstein 1 1 - HobeozoUem-Sigmafingen \t 
-'.Waldeà 1 •.n K^uai-Bianca primogenita 1 : - Pieusa-Bian* 
ia.icidettsi 1 s «^Sii^hàttnibQuifg-Lippel;' Lippe 1:-la citta li- 
bàrac (^Lubecea. ii - la Città, lifaiera di Francfprt 1 : - la 
£Ìaà libera "di Brema 1 : la città libera di Amburgo 1f • 
«otak: 69. vtoti; 

' Là dieta, occupandosi delle leggi organiche della Con- 
federazione, esamiderà se si dev^ accordare qualche voto 
^'ollettivoiagli antichi Stati mediati deirimpei*o. 



jRégdld da tenersi in o&j «Ae é^mohA Im^fAnrqiii^:. 



' " ^ ' 39.' Be •€lete»i;dÌ8toaier0fai4(iiébtmiei dii lur^ iiffafff; nol- 
'l^asséixibW gen«fNle^'^otifc»me]Bieiite^)aiipr^ :4i $ppra 
«tkbìUti èssa ^^arà dectén nell'.atsémIiMi iòMiiiari|i,:.4.jpItt- 
-falità'dff»vmi^' * '^ -'■-^; I;^i w •:'•••■•■ • '».» ..-.«•. ivj^ r.» 

Xa stéssa; assembldai pyopòtTà i pffèigélti « di ^ffioK^^MP* 
tii che dévoM essere 'pcòpeisu àU' ac8eiiiilil«a:f;eM9%lf j;! cjd 
a questa somministrerà tutto dèi vdie]Qara(jd!iijQ|i9.p^r -^'^ 
dottarsi, o rigettarsi* Si deciderà a pluralità di voti tanto 
neir assend^le^ ortìnaria^^èlie iitfl*an<iewt8ht».\gpnerale, ma 
col divario, che nella prima basterà la pluralità assoluta, 
'mentre 3:^11* akra , sarabsio 'iieeérór) i .aub t^i^|()jpi voti 
per fòrihare'la ]^laralità» AUorquando vi•0lm,próIà($ti^t9'- 
ti neirassemblea ordinaria, il Presidente deciderà la que- 
stione. FraCtSMO'-Àgni^quai volCà si* traltecrà- .4i accettazio- 
ne, o di cangiamento di leggi fondamentali , dM&tituzioni 
Organiche, di dritti indtridimi, o di' affici di il^lìgi^ne, la 
'pluralità di voti non sarà suBB.dente . né- iteUWifiynbl^a oy- 
'dihatìfr; niè nell'assemblea generalcì» > l'ù* 

La dieta ò permaniente; peri altro atlarqufMKido, gU <^- 
getti sottomessi alla sua deliberazione sono terminati , el- 
la può dggiornarsi ad un e^poca fisflawtumperà ditre quat- 
tro mesi. 

' Tutte le disposttioni ùkeriori i elàUr^ ^ti' P^oroa* 
vmento, ed alla spedizione dléglr affari urgenti, che pQte'$- 
sero^oj[>ravveoi}re dbrànte ràggìornamei^to -.sond^ risarbaii 
alla ^ dieta , che vipifoirvedei'à nella coifapila«ÌQiie d«UeJkg^ 
gi organiche. . '' ^ : — , «^^ ^ ^^ 






Online ^b^ wti^> 






00. Quanto all'ordine, che doivrànnÌQ tenere-^el>vx)- 
tare i membri della Gonfederarione^ si. stabilisce che i finché 
-la dieta sarà occupata bièlla ibrmaz ione delle 1 leggi, orga- 
niche, non vi èarà e* tal rigaaido regola aLonna-;. e i qua- 
lunque Aa l'ordine- ohe ^i osserverà^ Bon potriì nei prrani* 

a. o I 



Ì6 
dieaifè ^ akipni de^numbrì, uè , fissare W p^cipio . per Far- 
venire. TerminaU la compilasiene delle leggi organiche ^ 
la dieta delibererà intomo alla maniera ai fissare que&t^ 
oggeno con una regola perfaianente, pel qus^ eQi^tto dovr^ 
essa 'ellwtatiaiisit quanto meno sarà passibile, dal tenore 
pràtticafto ndi'antica dieta, .è.aegiaàtM9ent9 4opo, Tatto del- 
la deputazione dell'impero del 1803. L*ordipe cjbje verxà 
adMtàtio, -noni influirà' d'ahrpnd^ tin alcjon conto'sul grado, 
' é la pr^cedepixa dei membri della Gonfederaz^p^ji^ fi^oci; delle 
' toro cOrTejiaaibni colk idieta. . .. .^ >. 

^ jt^fiewidenjBa deUadietaatJB'rancfqjtm ^ [ . 

'''^ èl.'lià dieta iteirà le sue adunanze in Francfort sul 
Metio. L'apertura di essa è fissala pel 1 Settembre 1815. 

Compilazione delle te^fandamenlÈmU* 



t ' I 



62* Il primo punto da tnattarsi dalla, di^ta^ dopo la 
sua' apertura ^ sarà: la redazione delle leggi fondamentali 
della Confederazione, e ddle sue istituzioni organiche re^ 
Ititivameiùiie nUeiue correlazioni esterne, militari ed interne. 



( " . 



' GonservitXiione della pace in Germania» . 

£3^4 6li Stati della Confederazione si obbligano àdi- 
feiidjsre centro qualunque attacco tanto l'intiera Germania, 
quanto ciascun Stato individuale delln unione^-e sigaranr 
tisciittio- vieeùdetplmenCe tutti quei loro . poésedin^eiiu chp 
trovànsi compresi in questa unione. ^ « , » . 

Quando è dichiarata la guerra dalla Confederazione , 
non è lecito ad alcun* ^mbmblro d'intavolare negoziati par- 
ticolari col nemico, né far la pace, o un armistizio senza 
^" il consenso degli altri.' 

' J membri dellàf* confederazione.; tuttoché si i4serbino 
il dritto di formare alleasBEe^ $i lobbligano. nondimeno 4i 
non contrarre cosa alcuba ehei fosse» diretta^ contro la si- 
curezza della^'Confedenaiiiofie» o dé^U SMì ijO^i^jiduali «cbe 
la cómpongoak). 
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" Gli Suti cotifedénrti si olftI||^no ahìesL a non fàra 

Suerra sotto yerun pretesto y e a non sostenere le ìgwq 
iffefrénze con la forza dell' armiy' mot a sotliopoiie«al:gia- 
£zio della dieta. Dovrà qnest» tentìsre mediaDle)nii^ cp|n-t 
missione la Via' della mediazione* Sé iioni¥Ì:3Ìn4ftiià9,,di 
modo che^ dìvmigia 'allora necessaria. una sentewa .giiiri4i-T 
ca,'YÌ si dovila sabito prov^^edere^con imigindiìcato,:( an^ 
stregai^, itistant ) ben formato, a dd le /paia iitigmii si^^- 
ranho^ tenute di sbtièiiietttì|9i aeiuK'appeUEL' 



»' ".:,'. I- 
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Disposizioni jpartieólari deWaUé 
■ delkt^ Confedéraaotmm 
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64; GK articoli compresi sotto il) titolo di: di4ppsi^ 
zkfrd JHirticotérì dell' alito déD» Confederazióiie f;mwf^ 
ca» tal <{iiaii si trovano annessi origiaalniente ed vn una 
ttadotbnefr^sntese al ^pveseote trattato generale» ^vtai^iiiQ. 
hi Slessa forza e valore^ icòme ié éossero^ «satuiilincvit^^qui*. 
vi insèKti» '■/'■' '•■■''•^ • •** '•-'■.f .••.•>•• .:^\> ..'■ ,; ;..,. , 



Megfiù de^ Paesi Bassi^ e 
■- di' Luwètnbourg* 

REGNO DK. PAESI 3ASSL 



T 'r 
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65è. Le .antiche pvovi^ie.^mt^! disi. Paesi Passj» e lo, 
già Provincie Belgicba > A l'une cb# Vabr^ «lUirP.i limiti 
fissala /aU'iM^ticoksegufsnte, foMme||ii|no i)i»itani^nte ai.pn^^ 
Si e territori descritti JDeU''islassQ.ai^UcQlo,i'^oUo,.las(^^^ 
nità di S* A. Rè il iprineipe 'di rOragerNa^saVi^ pnp<iii^ 
sovrana delle Pifovincie Unijiie^ 41 Regpo.dei P#esi Bmsì., 
eseditado nellV^rdine.di successione di jiàstabitìf a oqedian* 
UiiV alto. di 1 cosUtimonie^ deUiì d^tto Provji^i^jUfiUe^ S)^. 
Intie le polenze e ;sta«o xicoiiO|c}ntOriJii ^l()}Q,.;e,lf|.{iapwf>->. 
gl«i«e/dd^ai: dignità cèale ndl^iioaUt ji'QmffgeTÌfai^^^^ 

«*:>;:•• .'.« = . 'Vi Jij'i,.i£i .; ^t, (»•'.;••..' '. itji bum Jb '>".i.. r i/j {V^•;: 



ìì ' Bttgtt^^di^ Paesi ' Barn tim determimta m\W aeg^^i^$e , 
mànitet» *«»a^ t>«^ dd maro , è *tend€SBÌ > l^gO le fron- 
tiéi« déilii''Ìlvéaoia >4klhi pavCe de\ Pàe«i :Ba3^i ;; nel ,09/940 
c'hé' sottò'^^iM^: regolate ie {iiMe^ da^W|[ti ^ 4^^tr9ltaV> di 
Pafigid^Bé Mageid I8>14 fwO'aU^ MosaVi^d.ia segoup 
luogo le slesae bSìéfi^ 6b0 è^i mtkM^ m^^ . ^^ 
cato di Luxembourg, Di là segue la direaione de' confini 
tra il detto dùfeatt>^'« letico veflcSOfrtd^ di/Uegi, fintan- 
to cbe troTa ( al sód i^r.Ife^t.) i^4ic^i:^i occidentali di 
detto cantone , e di quello di Malmedy sino al punto in 
cut 8*inGoi]itraiib 'is cbnfiiii* trar gli: mùcUl dipai^limei^iji del- 
HSuytev ^ tMla^Ròei^; éSBa linea loammiua in si^mio hànr 
Mi suoi eoarfinii bebé questi si lW¥Wp in v;ì(manf^i| ^. 
(|tièrt Aéì uafrtiime^riina TdJtu jfvanoesf à! Eupeo : n<^ j4<H:aM; 
d!''Bidiboiirg; èoiegnenlè A maSnei^ifpàwtfX<^ di (^[i^tQf 
cantone nella direzione del nord, col lasciare a (fe$(£^,i|o|if 
piccola porzione del già cantone francese d' Aubel, si vh 
sisce al ]asnl0i' di^ ccu(ltatt\> 'del \tffe anticÌ4 dipartimenti 
ddPOurte, della Mofit^*tt&mi«v.^.deUa R^ partendo 
poi da questo punto , la detta linea segue quella che se- 
para questi due . nhbtii ìBjpMoltetk^jiO ni luogo, ov' es- 
sa tocca la Worm ( fiume che imbocca nella Boer) e prò- 
éede.lung(» Questo 'fitUfiè'Sfeo ài pMfto in èui si ti^va di 
BuòVò ìlMdótifii^ i^ei su&etti'4tiedipwrcìi^etìti> seguhif uu 
tat^qsòiifitiè fino Al éud d'HiHebsbètfg (antko dipcùitinuento 
dc^lìa' 'Bc^r) , l^i^l^^di là'fei'sb il noMl) e lasciatidoiii ié* 
stra'flillen^i^ e- t;àgl2Biil&> il: csÀtqne di Sidaml: in due 
pérr«l 'quasi' eguali, di maui^« che Sittard e Siisteren ^fbnt 
stind'à ^itiistt^àv gìiifi^ «d TeeeMo territorio oland6S0;> liu- 
ikSiindé^ qÀià^'élflè^térkitbric) af slm tionediccto ilìm 
f^ótitièrtJo^ielittilè» sino tfÌ^Wmd<clie l{uesta totef Vanti» 
principato austritftlò^'di Giididna, dalk part^idi.&iireneisf. 
da, e diriggendosi verso il punto piii orientale del terri- 
torio olandese al nord di Sdiwalmen> continua ^dabbrac* 
ciare lo stesso territorio» 



i 
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^Va fibalmc^ntié ad unirei ^ partendo dal punto più o- 
rientaléy coIPA^ra parte del territorio olandeae,' dove tro*- 
tAsi Vietilòp ; detta lin^a racofaiodera qfaesta città col suo 
tèti^torìo. Di là poi sino alla >eccbia frontiera olandese 
vicino a Mook situato al di sotto di Gemiep)' aeguitetà il 
corso della Mo$a ad una distanza disila, destra iSva , in 
guisa òhe tutti ì luoghi che non sono lontani idaiies^ ri^ 
va più di mille peniche di Germania *( KKeinlandisclie ^ 
Rutheo ) apparterranno co'loro distreui al regno de' Pae- 
si Bassi; ben intéso peraltro , -quanto' «Uà scambievolezza 
di tal principio; cbe il territorio promano non possa in 
alcun punto' toccare là Mosa, o avvicinandosi alla medesima 
ad una distanza' di ottenerla di óttocentopertiehe^ Ger^ 
mania;' •"'•'•^ <• -. . • ::■ i.- ; ;.. ... ., .: . 

! Dal punto In trti' la linea dianzi descrìttati . giunga 
all'antica frontiera olandése 'sino: al Reno^-'questa iroutia- 
ra i*esté]^ nelf' essenziale , come travaamai nel )1295 tra 
Gleves, e It Pl^ovineie Untie. Yevrk t la «ndett» . esemina tp 
ntediatit^'.la'^ómmiMiotie da nomiivEirar subito dadoe^nn 
terui'dS Prussia^ è de- Paesi Bassi, ónée procedere >alr'e» 
sàtta determinazione dèi limiti' tanto idèi Regnò de' Paesi 
Bàss7,' che ;del' gran ducato di Luxembòurg^ notati :neirar« 
tidolo' 68 t e dessfaf óommissloiie poi coli' ajato id^ Periti 
regolerà tutto ciò che concerne le costruzioni idrotecni- 
che, ed àltrì pUffti analoghi nel mioflo il più e^uQ, ed il 




"Lpbi&ijt 8i tutto il territério 6noa K^ekérdon. ' i^ > 

*' I' Stretti 'Hoissen , Mfilbuoi^y il Lynwrs cote: la^icit- 
ta dr Sévenaér 'e la Signoria di Welle >, faranno parie del 
l^gnd ^i'-Paes!i*BA^8Ì ; &S^ M* prussiana! vi rinuncia in 
"perp^tiiò per èssB) é tutti i suoi itiscendentiy «e^successonL 

67 • La parte dell'antico ducato di Luxembourg cojn- 
presa ne' comini specificati dall' articolo seguente, % pure 
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ceduta «1 pHncipe sovrano delle Vrònnék VìntB , m oc;- 

{>i rc'dei Paesi Bassi, per esser posseduta ìa perpetua Sa, 
ot « snoi ' socoestori in pienasprOprietà e soyraaità. Il 
sommò' dei 'Paesi Bassi «ggingnerà a* «iioi.tì^oU qa^Uo di 
gran duca- di Lmiemboiirg; ed è viserbata a S« M. la fa- 
ceta di psendere^ m ordine alla saooessione nel gran da« 
^«to^ qodlei.iniaare, e disposi«tóni di fiunieli^ tra i prìn- 
cipi sboi figlia ch'ella «timeva ^eoolbrmi agi* interessi della 
sua Mònaffdbia, e alfe sne paterne intensioni* 
(^ ^ II ^ran; ducato* di Lnzembourg do^^ndo senrire di 
compenso t per i principati- di Nassati-Dillenbocirg, Siegen^ 
Hadaìnav e Dièu^ Tecra a formare imo degli Stati della Con- 
fedeirasiodeigermanieay od il pripoipe^ re dei Pifesi Bassi^ 
entrerà nel sistema di questa confederazione come gran 
dnca'di LnxembouEGk con tutte le^prerogatiife e p|Ì¥Ìlegi 
di cut goderanno :gU altri principi iwloschl* 
• La città di Iftuxemboui:^ sarà opnsidenit^ sotto il rap« 
Aortiò militane leome féttesxa della Gon|ederapio|ieT II gran 
duca- affrà nondimena. il didnttOi di nominare il; gcr^rnato^ 
re e comàndanle nùfitaze di èssa fortezaa , salvai pprpltro 
l'approYuxùme' del pdere èséoiillSvo della Confediera^ione^ 
e con ialtr6> candÌMOni .dbe si giudicheranno' .neoeiisarie ^ 
lènose delU costitunoÉs fiiHUia deUa de^a Cionfed^raz^n^ 






* 4 * 



^Confini del Grunducato di' lAm^n^WTg* 



^68. Il 'Grandnealo di Lu^emiboarg ^aarà jCQpfioft^, d4 
Mtto ifl ù^ritorio situate tra il negipo dei Paesi ,:Bfta^ , 
come è stato dcscrilto mediante V feur^coloSO , Ja ^^n^caa^ 
-k 'Mòsella sino all' imboccatura della So|*a ^ ileorfodella 
Scura siilo ar confluente dell' Qur /ed il «orsp , di ; qAè^' 
ultimo fiume amo ai eonfini del.gi^ r^sanit^n^ ifrajac^^. di 
Saint-With^ jche non appatterràiinralc^n m^do nl.^l^r 
ducato di liuxembourg» "- . • ^ -.,' 
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^r - IKspesiitùaù relative al ducato dii, BouUhn. 

f 

69. S* M. il Re dei Paesi Bassi , grandaca^ di La* 
xemboai^ ^ possedete; In perpetuo per se e suoi successori 
ll&tiera' e piena Sovranità della* parte del ducato di Boùil- 
lonnon ceaata alla Francia, in forza del trattato di Pa« 
rigì^; e sa questo rapporto sarà la medesima riuniti^ al 
granducato di Lu:i^emboui^; 

>. Essendosi suBcitate alcune questioni sopra il détto 
ducato di Bottillott'^ quelloì fra competitori , che meglio 
proverà legalmente i suoi diritti nello forme qui appìre^o 
enunciate , possederà con pieno dominio la suddetta por- 
none del ducato , tal quale è stata posseduta daiP ultimo 
Dnca y sotto la sovranità di S» M.' il Re dei Paesi Bassi, 
gtandiKa di {iuxemboiirg* 

Questa decisione sarà, emanata senza appello mediante 
un laudo. Verranno nominati a tal' effetto degli . arbitri , 
uno da ciascuno^ dei due ^mpetitorì> e gli altri in nu- 
mero di tre dalle corti di Austria, di Prussia e di Sar« 
'degnai. • ■ . • 

: .Tosto che lo stato - della guerra , e le cireostanee la 
pmnetteraiinov essi ai^bitri si riùniraniio in Acquisgi'aHa, 
e »ìL loro giudizio^ dovrà mìipi^tarsi «Uro loi sdazio dì sei 
mesi , contando dal giorno della riunione. 

In questo frattempo, S« M. il Re di Paesi-Bassi , 
granduca, di Lnxembouvg prenderà in deposito la prò-* 
^rietà della detta ponione del Auoato di Bouillon per 
restituirla-, unitamente al prodotto di una tale ammini- 
aìrasHMie ùtermedia , a quel competitore in lavore del 
male avranno gli arbitri pronuociatd» La deìià. - Mìiestà 
Siia< lo indeoniazerà della perdita delle j^ndité , |)iioìeniien- 
itì daiiidititti di> sovranità , • mediante un * equo ;;.accomòda- 
mepmoi.iEise tal «estituaioiié dovrà farsi al YHncipe Carlo 
di Roban, essi effetti saranno tra le^ sue mahi iÌsso|;^e(tati 
alle leggj^ della ^sosUtuzione il ^uq, Vi^^lq* 






»•> 
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Cesante fio. possodùaenlji delta Gfi^a tU Hfass^- : 
Orange in Germania. 

10, S> ML U Re dei. Psesi-Bassi irinimcu in pcrpetno 
per H e saoi duceadenti e successori , ìa favore di^S.M. 
U Re di Prituia , ai possedimeoti sovrani goduti in Gerì 
Dunia dalla Gaie di Iftissau-Ormge , e ' segnatamente .ai 
principati di Vìlleuboarg , Dietz , Siegeu e Hadatnar ^ 
compresa ancwa la Signoria di Beilaleìn » nel modo ap- 
punto che sono (tati regolati questi provvedìmenU trai 
qne zanù della Casa di Nassau col tr^tiato concluso all' 
Aja il di 14 Luglio 1814. S. M. rinuncia egualmente al 
principato di Fulda , ed agli altri distrettì , e torritDrj cW - 
gli erano slati assicurati dall'articolo 12 ddl' attO' ptìaci* 
pale della deputazione straordinaria dell' Impero . del ' 2£» 
febbraio 1803* 

. Convensione di faoiigUa tm i >PrÌnt!Ìf>i. di Noésou. ^ 

71. Il diritto e l'ordine di successione siabililo ir* 
i due, rami della Casa di IfaiuàU mediante 1! allo del 1 383 
detto NassauifchfTrErbvirein , è consérYato e trasferito 
dai :quattro .j^cipati d' Orauge-IfasKU al granducato di 
Luxembourg. ; I ■ 

PiUf ed obhU^ttzioni «innetsg alle Prwiiicie dia a eo a to 
, . , «Ì^Uta ^rancM.. . < , 

le dei Paesi-Bassi , col. riunire «otto ù 

sua » 1 notati negli articoli. 66 e €8, entra 

. intuì p^ciò gì assume tutti i pesi ed obbfrr 

gutu itivunente alle ftronacia , e dìkietii 

aepar ìa col. Ucattato di fate ewutbinko 'n 

?arig ■,18i14«j . •. . - i;iV. ■ ■ '■- !'■■ 

■AtUf di riunione' d'étlè Provincie "SelgtcKé." ' ^"" ' 

73. S. M. il Re dei Paesi-Bassi avendo riconoscine) 

e sanzionato in data del 21 luglio 1813, comebase della 
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riuàkMtté^ ^èlle' provificle bélgichenroà le ProVintìe Unite , 
gli otto aiticeli riBokìusi tiell' atto aonewo al presente 
trattato , detti artìcoli avranno la stessa forza e valore come 
se fossero stati inseriti parola per parola nella transazione 
attuale» > ... i . » .-. . 

> t: rAFFARI DELLA SVIZZERA- 

. '! ùlntegrìtàidei ehecinop^ Cantoni^ 

T ' • r • ■ ' • '','■•# • • ) 

' 74v La ìmtegrìtà ' dei diecinove Cantoni/ tali quali 
esistevdtno nel corpo» politico in tèmpo della convenzione' 
del'^n^ dicembiìs 1813^,, e rìconosciota come base del si-* 
stetiià elvetico; / ; . 

< Riunione, di tr^ nuovi Cantonif ' 

76 • Il Yallese^ il territorio di Ginevi'a, il printipa^ 
tO' di 'Nebfehatel soiio riiÉessi alla Svizzera, e fomieranno 
t#è 'n^n Gattoni: GU viene ahresi restitaità la valle di 
Dap^ ) alt fa parte del Cafntone di Vafid.' 

e . ' .» ^Riuniotie' del f^escovado di Basilea , ' 

ù d'ella città e territorio di Bienna al Cantone, 

di Berna*' 

^6. Il Vesocrvaid^ -di Basilea , e la dtti col territorio 
di^ Bienna saranno riuniti alla Gonfederaziotae Elvetka , e 
faranno parte del Gantohe di Berna. Sono eccettaati però 
da questa ultima disposi/Jone i seguenti Distretti : 1 • Un 
distretto di circa tre leghe quadrate di estensione , il qua- 
le comprende le comuni di Altschweiler , Schoenbach , 
Oberweiler ) Terweile^ ^ Éttiligen , Hbr^tenstein , l>lbtten, 
Pfaeffineug , Aesoh', Briick , Beìnach ^ Arlesheim , il' quale 
Distrétto* sarà! rinniio al Cantone di-Basileà ; 2. Una pic- 
cola estensione di terreno y situata vicinò al villaggio 
Neuchi^ttelliiise- di- Lignieretf y là quale essendo in òggi , 
qiia&tQl 4dtA ipurisdizione dvile ^ «otto la dipéndetiza ddl 
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Cantone di Neofcbatel,. e quanto alla grarudisione* crì^ 
minale , sotto quella del Vescovado di Basilea , apparterrà 
oon totale sovranità al Principato di NeofchateL 

Diritti degli abitanti nei paesi riuniti a Berna* • 

77. Gli abitanti del Vescovado di Basilea, e qnd di 
Bienna riuniti al Cantone di Berna , e di Basilea gode- 
ranno per ogni rapporto , senza distinzione di religione 
( che sarà conservata nello stato presente ) gli stessi diritti 
politici e civili , dei quali godono , e potranno godere gli 
abitanti delle antiche parti dei suddetti Cantoni. Per con- 
seguenza concorreranno con essi agi* impieghi dei rapprfh 
sentanti , e ali* altre funzioni , secondo le costituzioni can-, 
tonali. Saranno conservati alla città di Bienna, ed ai vil- 
laggi di sua giuri^zione > i privilegi municipali compa- 
tìbili con la costituzione 9 e con i regolamenti generali o^l 
Cantone di Berpa. La yendita de! beni iiazioiìali , resterà 
ferma; ma 1^ rendite fendei e la decime i|oa .potr^ono. 
essere i|i alcun modo ristabilite. Gli at|i.r?spettiiii di;niv^ 
nione saranno^ ^ l;enore d^li enunciati principi,^ formati, 
da certe commissioni composte di un numero eguale* di 
deputati da ciascuna parte interessai^., Quei del' vescovado 
di Basilea verrfi^nno sciolti dal canU^ne direttore tra i, cit- 
tadini ragguardevoli del paese; Questi atti saranno garan- 
titi dalla Confederazione svizzera. Tutti i punti , intorno 
ai quali, non potranno le parti ccmveoire, sa^atinQ decisi 
da un arbritro no>minato dalla dieta* 



Signoria di Jtazuns. 



u 



78. La cessione c^ie era' 9tata fatta con T articolo 3^ 
del trattato di Vienna in data dei .14 pttob]re.Ì8Q9 della 
Signorile di Razuns rinchiusa. nel .paese dei Grigioni^ es^ 
sen'do. vfsnuta a cessarci» e^S*.lVL T imperatore d'. Anstria: 
trovapdosi ristabilito' in. Wil^ i diritti «mn^i^ al 4cUo do^t 
minio j, < coo&r|3(va ^u dit^i6 h^ r4!^a. dispQsi^ioi^ iijtf^ 
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con la (iichiarazione del 20 Marzo 19 i 5 !n favore del Gaa* 

tonc dei Grigioni. 

.1 - 

# 

Composizione tra ta Francia e Gina^ra. 

79; Per assicurare le comunicazioni 'commerciali e 
militati di 'Gtnerra col Cantone di Yaud ed il resto della 
S^sjzèia, e per completare a tal riguardo P articolo 4 del 
tì*attdto di Parigi del 30 maggio 1814 , S. M. Cristiania^ 
sima acconsente di far tirare la linea delle dogane in ma«* 
niera che la strada , la quale conduce da Ginevra pìer 
Yersej nella Svizzera , rimaìiga in Ogni tempo libera , e 
elle né le poste , nò i viaggiatori , né i trasporti di meis 
òahzie sieno molestati da alcuna Visita di dogane , né as* 
'soggettati ad alcun dazio* Parimente s' intende che il pas^ 
saggio per la Svizzera non sia in alcun modo impedito. 
Nei rìpgolamenti d' Raggiungersi a tal' effetto, verrà asslcu^ 
i*ata , nel modo pia' conveniente ai Genevrinì , la esecu- 
'cussioné dei trattali relativi alle loro libere comunicazioni 
tra la città di Ginevra e iì governo diPeney. S.M. Crii- 
stianissiùia acconsente inoltre che la gendarmeria eie ma- 
lizie di Ginevra passino per la strada maestra- del Mey"- 
ritt*, dal detto governo alla città di Ginevra , e viceversa, 
^opo averne prevenuto il posto militare piii vicino della 
gendarmeria francése. 

'' Cessione del Re di Sardegna al Cantone . 

di Ginevra* 

80. S. M. il Re. di Sardegna cede la porzione della 
SAvojà che trovasi tra il nume d'Arva, il Bedano , i con- 
fini della parte della Savoja ceduta alla Francia , e la 
motìtagnà di Saulev^e, fino' a Veir^ inclùsivamenté : ihol- 
t^ quella che trovasi compresa tra la strada' maestra del 
Sempione, il lago di Ginevra, ed il' territorio attuale del 
Cantone di Ginevra , da Véne'zas sino al punto in cui il 
fiume d* Hermance attraversa la suddetta strada ; e di là '\ 
continuando U corso di cotesto fiume fino alla sua im- 



bocoatnra nel. hgo di Ginevra ^ all'' E>t del. 'villaggio ^i 
Hermance ( meatre la totalità della strada detta dd^Sicm* 
pione contìnua ad esser posseduta da S* M. il Re di Sar« 
degna ) , affinchè i divisati paesi eieno lit^uli••al^ Cantone 
di Ginevra , senza pregiodiaio peraltro di dover determi- 
nare più., precia^imente i confini p^'jBie»^'. 4^' ristrettivi 
iaKnmi«sarj , apeoialmente per do chQ riguaardu i; buiii fil 
di sopra di V^iry , e sulla imontagiiar.di S«»lewe{9!vinii«k<- 
«ùando la detu Maestà Sìuk per essa .e. éuoi fue^esaori iii 
perpetuo , senza eccezione o riservar^ a lutti i 4iriui di ao* 
vraoità e ad altri. che i possono appartenergli ^e- luoghi e 
territori compresi. io ^ tale dcmar^a^ione^s - 

• Consente. JQohre $.M»' il Rje di Sardegna ^ cbo la 
com1:^Iicaziooq ,tra. il Cantone di Giiiievra e Uyallese ffif 
la strada detUr del Sempione sia stabilita .nella stessa mar 
niera che v^^n^ dalla Francia accordata tra Ginevra ed 
il Catitone di .Yaud p^r la strada di Yersoy. Vi sarà al- 
tresì iì^' ogni tempo una comvmicazioiiai libeira per le uiip- 
pe genevrine tra il territorio di Ginevra '^ ed il govemp 
di Jussy, e sì accorderà all' Opportuni^, ogni nfcei^rin 
agevolezza di arrivare per il lago alla strada detta àfi 
Sempione* 

Dall' altro can^o , verrà accordata V eseaaaione da ogni 
dazio di transito a tutte le mercatanzie e derrate^ le (4|u^ 
li 9 venendo dagli Suti di S. M. il Re di Sardeffna e ésX 
porto franco di Genova y traversassero la strada detta del 
Sempione in- tutta la «uà estensione per il Yatles^ lo sta* 
to di Ginevra. Peraltro questa esenzione non riguarderà 
che il solo transito y e non si estenderà né ai dazi stabi* 
liti pel mantenimentQ della strada, né alle tnercatanzie e 
dentale destinatte ad «sser vendute j o coi^sumatie .ndH'u»- 
terno. Tale riserva è. applicabile eziandio alla comauic^ 
zione accordata agli Svizzeri tra il Vallese ed il Cantone 
di Ginevra : e perciò i rispettivi governi prenderanno di 
comune accordo le;nnsui;e piti espedienti tan^ in prdine 
alla tassa I quanto per impedire il, contrabando., ciascuno 
ndi suo, temtO]dOt> 
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r^- • ' Compànsazione da stabilirsi trai nfecohi • 

e nuovi Cantora* ' ^ • >t 

- ; • • . • • • j -ir. 

r <84« Ad oggetto di stabilire delle compensazioni recii- 
pcodie ) i GaBtoiii d'Argovia y di Yaud y del Tesino e di 
S- Gallo foraivamio agli amichi Cantoni di Sehwits^, Uftw 
témrald^ Uri^ Glaris, Zag e Appensell ( Rodano infatti* 
re ) ùlia somma applicata alla pubblica istruzione V ed alle 
spese di amministrazione' generale^* ma principalmente ài 
prìmd oggetto nei detti cantoiìi. \ : 

La tangente , il modo di pagamento ^ ed il riparto 
di questa compensazione pecuniaria > ^ sono fissati come 
aiegue : 

- ^ I contorni di Argovia , di Yaud e di San Gallo som^ 
ministreranno ai Cantoni di Sehwitz, Unterwald, Urt » 
Zng i, Glarìs e Appenzell ( Rodano inferiore ) tin fondo di 
500,000 lire di Svizzera. 

- «Ognuno dei' primi pagberii 1- interesse della sua tan- 
gente alla ragione del cinque per eeiito all^ anno, otrero 
rimborserà il capitale^ in danaro ^ O in beni stabUt a ma 
scelta. 

Il riparto , tanto per il pagamento y quanto per la 
ricevuta di questi fondi , si farà in proporzione della sca- 
la delle contribuzioni , regolata par sovvenire alle spese 
Federali. 

Il Cantone del -Tesino pagherà, in ogni annoal Can^ 
tone di Uri la metà del prodotto dei pedaggi nella valle 
Levantina. 

■ ' • ■ . 

Disposizioni relative ai Fondi messi in Inghilterra* / 

S2* Per mettere un termine alle diacùsnohi j ebe si 
sono suscitate a riguardo ai iondi messi in Inghilterra dai 
Cantoni di Zurìgo e di Berna , si stabilisce : . 

1. Che i Cantoni di Berna e Zurìgo conserveranno 
la proprietà dei fendi capitali, quali esistevano nel 1803 
air epoca dello scioglimento del Governo Elvetico , e go- 
dranno a datare dal primo gennajo 181 S'gt' inlterdBsi sca- 
denti i 
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2. Cilie'^rialeréBri;*i)eiK)oti'^ e fleieiiniQlfttt'ddpe^4'àii^ 
no 1798 sino air ankio 1814 ^Q^mpreoiivamente , saramko 
addetti al pàganiento del capitale residuale del debito- na* 
stonate «tlivlsafto colla den^rtìftiBBone di debito ElVi^tioo 9 

Si 'Gkt V eccedente dd debito Elvlotioo testerà a«cae« 
«ico degli al^i .Cantoni , essendo quelli di Berna e Zori- 
m liberati toti Ik disposizione «otta divisata. La tangente 
di ciascun dei Cantoni , che restano obblbati per l'ecce* 
:jdènte, sarà calcolata ^ e somministraéi néua proporzione 
fissata per le coQtribuzioni destinate al pagamento • delio 
'épese' Federali ; i paesi incorporati aQa STÌ3szara dopo il 
'ISIS non potranno ,esaere tassati per causa dell' antico de^ 
bito Elvetico. 

^ Se -ticcadésle che dopo il pagaménto del onddmo de- 
bito vi ibise 'im eccedente , questo sarà ripartito fra i Cam- 
Ioni di Beroa e di Zurigo in pop^rzione dei loro oapi« 
tali rispettivi. 

Le. stéssa disposisi^nf saraiino osservate iià ({oanlO' ad 
idcuni altri créditi,, i^ titoli dei' qiialt Miao^poró soito la 
guardia del Presidi9^l# dd}a Dieta. ^i H;: 

Indennità per i proprìetarj dei Lands. 

■ • * 

83. Per conciliare le questioni suscitate a cagione dei 
Lands aboliti senza indemiità ai particolari proprietàr) dèi 
Lànsiis; E per 'editare tutte le ulteriori differenze su anest'/ 
oggetto tra i Cantoni di Berna e di Vaud , quest' Ultimo 
pàgher^ ài Governo di Berna la somma di 300^000 lire 
ai'Sviizè'rà per èssere rìpartitH tra i respettivi Berne^ 
proprietar) dei Lands* I pagamenti si daranno édla ragio- 
ne di uii quiioto'per ìnnno , cominciando dal primo gen- 
najo 1816. ; 
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Cànfernta degli. ttìggiastarnenU ?relatiui àUa S%fizzera* * 

84* La dichiarazione indirizzata in data dèi 20 mdr- 
zo dalle Potenze , che hanno sottoscritto il trattato di 
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Piurìgiy aHa Dieta della GonfiBdctasione Sv»«era> ed ac> 
editata dalla Dieta medesima col suo atto di adesione dei 
28. maggio ^ è confermala ia lotto il ' ano tendrev^ed i 

frJAcipj. stabiliti, oome anche gli «ggÌDStameotifiaaali>j|el^ 
i detta diobiarasiooe , aono inv^riapilmente manteaiiti« . 

Confini degli Stati del Ih di Sartjfegna. i i [ 

85« I confini degli Stati di S« M« il Re di .SM!d^^iML# 
faranno : 

Dal Iato deUa. f*mi^a^ tali, ^he ; e^t^s^vano al primo 
gennajo 1792 , tranne i cangiamenti fatti col tratuto di 
JParigi dei 3Q maggio. 1814. 

. Dal lato della Qooi'ederaziòne EWel^ca qqali ; .#i^t^ 
yano al primo di Gennajo del 1792 , ad eccezione del 
cangiamento . seguita per la cessioae fatta .i|i. favore del 
Cantone di Ginevra y nel modo in cui questa cessicme 4Ì 
ilrova aneciBcata udì' art.* .9Q .del. {uresente at^ r ; ; 

Dal kto^ degU Suti. di S^ Hf Vlmf&:s^vefi'à4oti49ii 
tati quali esistevano al primo di genua^Q^ 1^9^ ,, e lU CQifr 
venzione concbiusa fva le Uu^ M&(. l' Imj^ra^iqe Marini 
Teresa, ed il Re di Sardegna li 4 o|;tobre %15^r9 .-ff^^ 
mantenuta dà una , e dall'altana parte ;ia4utte le ^ne.Mii 

jmlazioni^ ^ . , ' - • . w ' 

Dal Iato degli Stati di Parma , e dt-Piao^n^.» Ìlcon<«' 
fine in ciò , che rìsguarda gli antichi Stati iì &• Mp il 
Re di Sardegna .continuerà ad essere conile 1^ era al primo 
di gennajo 1792. 

r 1 confini dei già Stati di Genova ..e dei pae^i^iiomati 
.Feudi Imperiali rippjti agli Suti del Re ^i Sì^n^f'gi^ i{^ 
.forza d^li articoli s^ueati , saranno gli stesser «,. ^lie al 
primo di gennajo, 1.793 dividevano que^ù pj^^exi^ ^^g?^ '^^'^ 
di Parma e di Piacenza, e da quelli{ idi .Tc|$can4 ^ jfi 
Massa. . • •' ' ' .'^, 

L'Isola di Gapraja essendo appartenuta aÌFantica' R»^ 
pubblica di Genova ^ è compresa nella cessione degli Stati 
di Genova a S* M. il Re di Sardegna. 

4 
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ÉUunwnè idi Uenwa* 

' &5^ ;Gli Stati che hanno composto la già Bepubblica 
di Genova y> «HM» Tinniti in perpetuo agli Stati di S. M^ 
il Re diiSttrdttgiia, per essere '<K)nie questi da lui posse^ 
dati in piena sovranità, proprietà ed eredità di maschio , 
in maschio , per ordine di* priinogenitura nei due rami 
della sua Casa 9 cioè il ramo Reale , ed il ramo di Savoja 
Oarigianii. ' . >' 

' i • ' TUàlo di Duca di Genova. 

87. S* M. il Re di Sardegna aggiungerà ai suoi ti« 
tdLi^mtuaii 4uelb^ del' Dtrca di Genova. 

- . • i . , • , 

* • ' IHrìUi y e pri9ìleg] dei Genovesi. 

8§.,I Genovesi godrant^o di tutti i diritti, e privilegi 
specificati nelP aitò' intitolato : Coedizioni j che devqno 
striare dibasfi alta riunione degli Stati di Genova à 
quèlU di, S. JET* Sarda , ed il detto atto nel'modo in cui 
éiyttova ^nesso a Ijuesto trattato generale, sarà conside- 
rato; coiùé'i^àVté* integrante del medesimo, ed avrà la 
stess^. forza, e y£|lore , come se. fosse testualmente inscritto 
lièi 'presente- articolo.; 






Riunione de* Fèudi imperiali* . 



89.; 1 paesi' dominati feudi imperiali , che erano stati 
fìnifi alla già Kepubblica Ligure , sono riuniti definitiva- 
mente: agli Stóti'.ii S. M. il, Re di Sardegna; nello stesso 
lÀodo che il, restante degli Stati di Genova; egli abitanti 
di Questi paesi godera'dno gli stessi diritti e privilegi, che 
per gli Stati di Genova sono stati descritti nell' art* pre- 
cedeàte. ' ' " 
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Si 
- DirìttQ di fòrtiftcazione* 

\ : ■ I • . 

90. La facoltà che le Potenze y le quali baaoo soUOr 
scrìtto il trattata di Parigi dei 30 maggio 1814 , &i sono 
riserbate coirartÀ S del detto trattato j di fortificare quel 

Imnto dei loro Stati che giudicheranno conveniente alla 
oro'/sioorezza^ è egòdiinéDie riserbata senza rostrinzione a 
& M. il He di Sardegna.* - r 

. 91* S* M* il Re di S^rdegi^a cede al . Cftptone; di 
Ginevra i distretti della Savoia divisati neirar|« 80 del 
preseqte trattato, ed alle condi^doni specificate nell'atto in«- 
titohto : . Cessioni fatte da «9. il/» U JÌ0 di S^fdegtia ^ 
Cantone di Oinea>ra* Qaest*^a,tto sarà coasideri^tQ cquh^ 
parte integrante del preseii[te trattato generale a cui è anv 
nesao , ed avrà la stessa forza > valore y co^^iQ-^foss^ t&r 
stuaknéfite inseri^ù Qéir articola precedente, 
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NeutraUtA del 'Chiablese. ^ & del Faxkcignj* 

• > 

. 92. Xe pq&vineie de]l C^hki^blesi» y ^ del Fandg^jr , :e 
tutto il territorio ddla Savoia «al; noi^ di Ugipe , app^** 
tenente a S^.M.al. &e;di Sàrdegniij farann<^ ^parte* 4elljA 
neutralità della Svjisz^a nel modo is|essa che essa \ è ri?* 
conosciuta , garantita dalle Pateikze» 

In conseguenza ogni qual volta le Potenze vicine ac^ 
la Svizzera si troveraano in istato di ostilità aperte, o i(n« 
minenti y le ti^uppe df St M« il ile di Sardegna^ che po- 
tessero trovarsi in queste provinole , si ritireranno , e po- 
tranno, per talVeiffetDp pa^s^Fe.per il Vallese y se qìÒ; sarà 
liecessario. JKess^n'; altra truppa annata di ve)run'altra pò-* 
tenza potrà attraversare y o stazionarsi nelle próvinoie ^ 
^territori suddetti ^ e^^cettQ quelle che la. Confederazione 
Sviz^eira giudicherà a proposito di collocarvi ;, bea intetr 
•50 che ! questo, stato di; cose no^ disturbi ìn'verw qon;o 
r amministrazione di questi paesi , nei quali gli agenti<ci- 

4 * 
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▼ili di S# M. iI'Vè di Sàrdègilà potràtiiio anche itnj^e- 
gare la guardia municipale per il mantenimento d^l 
buon'otditié. ' - ., . v 

• • • _. ; 

Antichi possedimenti austnad* 

93 • In sequela delle rianiizie stìpolatè nel trattato di 
Parigi dei 30 maggio 1814 , le Potenze sottoscritte nel 
presente trattalo , riconoscono S. M. V imperatore d' An*^ 
stria y suoi eredi , e successori , come Sovrano legittimò 
delle Provincie e tef ritorj che erano stati ceduti in tutto, 
in parte col trattato di Campo Formio del 1 799; di Lù- 
tievilte del 1801 ; di Presbùrgo del 1805 , colla conven- 
zione! addizionarle di Fotitàiuebleau del 1807, e col trat- 
tato di Vienna del 1809, delle ^àli pròvincie S. M. t. 
é R. A è' dipòi riciiti^l* in p6^?cssó ih sequela dell' ul- 




le Lagune unitamente alle altre pròvincie "^ e distretjti di 
tèrra ferm^^' degli Stati già' Veneziahi' sulla riva sinistra 
dell* Adige V inducati di Milano ^ e di Mantova \ i prin« 
tìpatì , di Briiten; e di Trento , *a' ccwtea del Tii*olo, il 
Voralberg , ft Ftìntì Auitrifcco , il I^rioli già Vèhéziauo ; 
a* territòrio di Mòltefaicòne,lf govèrno^ è là citta di Tric^ 
»te /'la Gitifniblà , Paltà' Ciériìià^ , la' Croazia sulla destra 
della Sava, fiume, ed il littorale ungarese , e il distretto 
Castu^; 



/ :. 



Paesi riuniti alla monarchia austriaca* 

^ - 94. S; M. 1. e RV A. riunirà alta sùamoùatchiipét 
^ssere posseduti da se e suoi successori in tbttà proprfetà 

'^è so^miiftà. ■:•''■' '■'•^'••'■' • M . . :. • •■ ••,':•.•■. - ^ 

. - : j i Ohit le palaci del la teri*a ferma degli s^ti Véfiéziéfd^ 
dì c^i^'fa iktta ' nteózióiie Àeìt artiiioio antecèdeUte:^> le a)^ 
tre patti dèi Vletti Stati oomprési ' tm ii "^ V ed ' il i^ai^ 
Adndtico. ; : 






«3 
2. Le falli della Yalt^liiia ^ di B«artniÌ0|.e di Ghia- 

Tenna- 
; 3. I territori che formavano la già Beptibl^ica dì: 

Sagósi* ' - . 

' JFronUexe austriache in Italia* < . 
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. 95k In sequela delle. stij^IaxiQDÌ fissate i>egli-i|7jt^ 
coU .precedenti.! le i^ntiere di S* M> L e Rr ^» , aa^ 

^ n.Dal làio di S# Ijif il Re di Sardegaa ^ ipiaU era^ 
lup'.al 1. GeimàDO; 1792. . , i . 

/ . 2; Dal lato degli Stati di Parma , Piaccsiza, e.Guar 
stalla /y iLcaia« del Pit > seguendo là linea dì r demarca^ 
2tbn0 il?;£lo(ne. <|ì^"ésJU>.:fiqme* ,. ' : . ^ 

:. B.^Dal latp. degli Stajti, di Modena^ qaeUo stesso i die 
fri. erano al:i Geipar()> J 7,92«' i. , ^ ........ 

A^pBÌ^hte^^i^^ affi JtVipa, il 'Oors^ del Pò sir* 

nQ- '^lVimbo)(^|tii1a di ,QQro» . . > , • ,: ;. ■ ,.^ • ii 

^v ^^,<;.Iial.7A^P^de]U Sviièeist/k antiidbe.fronriere; delk 
Lombardia;^ e ({nelle ;<di^ dividono le Talli Hella^YakellL- 
m^^j di BoiWo.yje Cibiavenna^dei.canltfnii dei'Grigiofrìty 
e del Tesino. Colà .dQiè.!il filone idei Pòjfiaseiàiil eoisfié* 
ne. 9 è stabilito che i ^capgiamenti i quali accaderanno in 
soppresso jjM^l .cpr^o, di.qaesira ,fiiiigbv/no«i aMebuno per 
ì avvenire alcun* effetto sulle proppetà dell* Isole che vi 

^Ì-;:tIlQVftnO» ' / ,•..■■..;;■' 'r... ,:■ - V 'ì ,\ ,■ ,'^ . . : . .,. 



i." U ' \ • \i\' ./ ■^' H\ '.' "'■ » ' .1 



JKavigatiàne fkl Pò» i ìJ 
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96. I pnncipj generali adottati dal. Oonitelso di 
yjien^a.tyer la nafSgaziohe dei fiunliv^sfrapio/ applicati 
li.^Della. del pò. ,:, . / .. 

:' Gli Stati confinanti nomineranno dei Gotimissa^j^ al 
pUt tardi. nello .ipazio di^tre:nlesi^o|yó,ii iiiie' del Con- 

Jres^ per .regolare , tultp eiàih che appasiiene' aire^eioiiaào^ 
eJljpi^eiBeiibe articolo. 
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' Dispoftsiom* fmlatì^e al Monte iTùpéhénk '* 

di JMdano^ 



» \ji 



97. Essendo iodispensabile di conservare allo siajbili;^ 
mento noto sotto il nome di Monte Napoleone in Min- 
iano , i mezsi 'di'ndttmj^eve i stioi 'iiBj^egiii\ verso i cre- 
ditori; si conviene che i beni stabili ^ ed altri immobili 
di'ootestO' ststMlìtìiemd ^situati nd paesi % che a^ndo fat* 
ta parte- '^el già regnò d*'Italiav Bono^ poi spassati* «otto il 
dominio di diversi princìpi d'Italia, come anche i capi-* 
toU> flf>paptQnetl|i al deitlo stabilimento y'€ situati : in que- 
sti diversi paesi , restino addetti -alfo medesima -detóim* 

' Leréndite^delii Mónte* . Napolèoiie ' OfOtt' sfondate ^ e 
non liquidate, come quelle derìvaiiti dagli aifrietrati^.dei 
awi pesi^t&'^U^qualiifeiqae altra auBtonto^^ sarània 'bipar- 
tite sopra i territori , di cui era composto ^ il^gìà ivga^ 
a. Italm.: Qttcdto ìripaflpld sbvà Vp^oggb^ 94il3^- bà^i riuni- 
te della popolazione, e delle' rendite. 1 Sovrani 'dèi det*" 
fST bacai homiberànnai nil teimind diì tre' inesi', ' a > datare 
didlk fihe dil OmgiDesso ^}'deL Cbitemissarj' j^er-cbucertare 
,coi. CominUéar]iiAÌ»triacilquasfto<'Contefrne' «meat* o^etto« 
luL oomnac9ioilei.«si nuiBà)in Mtilano. - ^\ • 

..Stati dióMoém^t di Mit^ yà ^CartatOi' • < 

98. S., A. R» r Arciduca Francesco d'Este^auoi^èr^ 
di 9 e successori possederanno in tutta proprietà e sovrar 
nità i ducati di Mddenà^ di Reggiof^e della Mirandola 
nella estensione medesima , in cui erano al? epoca del 
;trattéto (dii Qampb iVnrmioa :•:).,. . ' 

lì , '5.,Aii£. r A^oidttdiessa Mavia., Beatrice d^£ste> c^ 
me eredi e successori , possederanno in tutta sovranitìl, ^ 
'pr()prìetà.il ducato diitMaasa^ ced'ìl^^riiMÀpàto dixiSarra- 
ra ^ dame fanchs rKfetidi»imperiafif) delia Limigi^na; Qoé^ 
sii uUìqìì: po^axm&^afBrvìiie aMoanibì , ./o >a4 àltre\ compir 
sìzioni di comune gradimento con S; Av^Ro il gc6^Sàtà 
di Toscana , secondo la reciproca convenienza. 



5W 
Il diritto di succe^àietie^. e mei^ioiie stabilito nei ra- 
mi degli Arciducfai di Austri» relativamente ai ducati di 
Modena ^.di Reggio e Miranddia , ' come anche i ai princi- 
pati di Màasa e Gainwra > sono; ctaaeryati. 






Parma , e JPiacenaa. 
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98* S«, M« 1! Imperatrice. Maria Luigia possedérà con 
piena propricdti^ ^e sovrbnifà iilduòati* di Pbnna^ . diifia* 
faenza Cróoftatalla > ad «ecesBaiooè Sei distrìetli rinclisiisi 
Pf^i Stati diS. M.. I* e R. Ar sulla i riva sinistra ' del Pò^. 

La riveraibilità di questi paesi » sarà détcrininata idi co- 
n»9ne ac<^fda fra le Coirti di Austria, di Russia, di Fruì^ 
cia^|^di Spagna, d' Inghilterm é'dii Pl'ussia^ aTendo'pér 
tb sempfe riguardo ai diritti di rivenione* ddtia Casa 
d* Austria.» f» di S» M. il Re di> Sn^egna sopiti delta 

paoli.'." -«•.■':' '•.•■•' ri . i.t. >'. 

Possedimenti det granduca: idi- < Tòsoàna> u-h-* 
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400# (9^ A* dhì* Arciduca "Fevdinftndo > 4i iAush*ia è 
ristabilito tanloipèc .ic ^'che per. i. tuoi eredi e stiecesso^- 
ri in tutti i diritti di sovranità e proprietà sul gran-du- 
cato di Toscana, e àue dipendetisevWl modo cno S* A. 
I« le possedeva prima del trattato di Luneville. 

Le ' stipolaf&ioni dell' astidblkl 2)dfl ;tr«|takD .kli Vien- 
na dei 3 Ot(Q)>re .1735 fra JlisTparaltore^ Carlo! VI ^ ^edU 
Re. di Francia 9 ^^ ^uali^ accedettero» le altre potènze^', 
s^no pienamente stabilite in .fiivote di^.S^ A'« du ^ e suoi 
dì^^nd^nti f unitamente r alle j^rahziei risplfeanci ! da esse 
stipolsizionì* •,•:. i ,•;?..'. f • 

Sarà infolore riunito al detto» gran*^doeafo,<{per ' essek 
J0 posseduto in tutta'prdpricCà esotraÀitàr^daS.'AvL eli. 
il gran-dnpa Fei^ìnando, suor 'eredi (ei^dÌBcendenti^') (^ 

1. Lo StqtQ* dei Presidi* j • il) t-.a» \ - : ' » u 

2. La part^ d^ir Isola 'deUfÉlàkav^^eiidì qudle^'pml. 
nenze che erano ^otto la ai^irmìaBii»:À S^^Hì il'^ile 'del- 
le due Sicilia prima dell'anno IBOUl ;.* '>••.•••-: ' . 

.3. La snpremazia,- eaoTfamtà>del.Brinci]ièlo.di:PiaBrL^ 
bino y e sue dipendenze. 



IIj Principe Lodofiti béiKBOiiipagai conserverà p^r^sé^ 
e suoi saccessori legìUiMÌ time le propriietà , che Itt sua 
famiglia possedeva nel principato di 'Piombino > nell' Iso* 
la, dell' Elba , e sue ^lipendenze^ prima dell' occapazione 
^t 'ébiesti paesi fatta dalle truppe francési nel il 9% com-* 
"^fl^élé tthUeTC 'Officine , eMiftlkie. Il prìncipe Ledovisi 
òéMerterà similmetitò' il' dii^itlO^' di pesoa/e goderà unk 
iiieiikiobe intiei!^ di dazio famo^ per la csportMÌOiie del 
^[MnbdótK) ' delle' sue mhii^re y officine , saline ' é' domini > 
'^[oùlto.pcàr- la' importazione delk legna'^ ed altri -^ggetli 
'iieeeabàrf per il lavoro ddle tnibiere. EgH* sfarà inoltre in» 
'ÀéahiKZtfto tla Sw'Aé^I!j>il> gmn-diica di Toscana' di tutte 
le t^nilìfe', che là «na Simi^ia perce^a dai diritti di 
%tékìÌBL lirteà deU'aii^'>1B01.^in taso di quoMiè dfiffi- 
coità sopra l'estimo di codesta indennità « le parti • ihtè- 
rcssiite Br««ivelgèréi^dUÌ& èecài^diìè^eHir^èoìiti di Vien- 
na , e di Sardegna. r ' "^' 

: 4i là già #èdU'%Éipe^ V^nla / Montinito , e 

'Monte Sftnta^MiMrià^jrincbitMi negli SttftiToìscfttik''' 

. > Dueaiù' di Lucca* 

101. (Il principato dii Lucca «ara posaeduto in piena 
tiita'da S: Mi l' Infanta Maria Luigia ; e suoi di- 
<séettdsntt kx>Iineà diretta , e 'mascolini^' Qué!st()''prm<^^^ 
to ^ 'erettfo ih ducato y CfièoKSerVérà uha'fcriàk di goVèr- 
•tté fondata isòpirtf rprÌÉicipj -di qìleiie òhe aVea' ricevuto 
nel ISÒS. Si aggiungerà ai proventi del princìpaìfò di Ltic'^ 
ea di icipqnecentò mila francai cfaè'S. M. )^Iinp<ei^tOre 
{tf Atistrià^ e'S,.- A.£L il Granduca di Toscana si Obbli- 
gano di' imgsBtre r-égiria^mentb > v - fintàiàftòchè le drcÒstabzé 
fitòn permetteranno di procurare a S» M: Ptiiifarita Maria 
tl^nigia ^'<^e ; ^ ìMò figlJé^, ba sw&i discendènti * uh akro'na- 
^imoÉtòé Qtfestà ìreìElfiu sarà' specialmente ipotecata so* 
pra le Signorie in Bòéania note sotlo^ii nonié & Bàratro- 
^à^iStàki^yéiàì^^^i^^ di. inversione ìiel ducati^ ' di Lucca 
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«l Orandiica di ToieatniH spM^olibiejrate da questo pe* 
90 9 e ritornevanao nel domiiiio particolare di S» M* !• 

' • • •■ ;. • ■ '"■.:■• \: 

Bi^ernbUità del ducato di Lucfia^ s - 

102. Il ducato di Lucca sarà riversibile al Grapct^r 
ca.di TùBcaaik viamp Àel caso òhe divenga vacante per Ja 
mortewdi S. M» T Infirma ' Maria Luigia ^ e àx sup :^^Vi 
DoD.,CarIos^ e decloro discendenti maschi e diretti^ quan- 
to neir altro in cui l'Infiinta Maria Luigia , ^ suqì eredi 
ottenessero un altro stabilimento ^ o succedessero ad un 
altro ramo della loro dinastia. In qualunque modo.il cu- 
ao di riversione venisse , il Granduca di Toscana 4Ì ob* 
bliga. 4i Oedere dal momento in cui entrerà ip possesso 
del principato- di Liicca , al .Duca di Modena i territori 

, 1« 1 2di^aUi;ioa«Maiv di Biyi»(|iiQ , Fietra Sa&ta >^,e 
Berga; ^ 

; . .24(>Xvlfistrettt liibc]iesi^#Gast^|UoBe^ e GaUicano 
xfl»Mihiii9Ì;Oegli Stati di; Modena > «uilamMtè , a quelli'di 
Mkiuociano, e Monte Ignoro contigui al passo di Massa. 

DisponziofU relatiue òtta S* Sede* 

...i , •■.... • ^.'. "• > :-: ••• -' ■ •*' . ^■*- ' ' 
. .. 1 03i« : Let Marche cdn Camerino ,9 loro dipendmuns» 
4eoP)^e;anfihe il ducato- di Benevento*) ed il Prinoipaic^di 
JRwtenorvoi. sono restitoitl alk Sr Sede^ La S^^^ederii^- 
^^era in possesso delle Legazioni di Bay^nna.,: 4i Bp}o- 
gna, e Ferrara , ad eccezione della parte del FeiTara^si- 
tqata Siulls rjva sinistra ilei Po. % M.L «^ R> A., e,snoi 
successori, avranno il diritto di gnamigione nd le piazze 
4.Ì Ferrara /e 'Comi|ochio. Gli abitanti dei paesi che. rì- 
^m£|i|Q «otto il : dominio della S. Sede in sequela dèlie 
«stipolazioni «del Congresso , godranno^ gli effetti /deU\^ar- 
mpìoM. del trattato di Parij^ deit 30. maggio 19 U.'lVt- 
xi gli acqnifti fatti dai par4icM.ar4 -^col mefzzp di ^n 
]k> ri^nosieiutc^ legale. dalle leggi attiyiìaietiC^ esisten|i> so- 
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no manCeiiQtty e le dispQfiftiimi proprie a garantire Mi did^ 
bito pubblico |. ed il pagamenlo delle pentioni ^savatum 
fissate da una convenzione particolare fra la Corte dì-Ron 
ma f e quella di Vienna» 

Ristabilimento del Re Ferdinando IV a Napoli. 

104. S. M. il Re Fe)rdiaando IV è yiaubUito Unta 
per se , che per i suoi «c«di « e anticeBSori \ sul trono di 
Napoli 9 e riconosciuto dalle Potenze come Re del Regno 
delle due Sicile* >.. ; . ' 

Affari del Portogidlùj 

105. Le potenze rìcenoscendo la giàstiflia dei retala-* 
ini fatti da jSt A* R. il Principe Reggente « tlel, Portogli-» 
(o y e del Rrasile sulla città di Oliveiitsa , e gli aliri d^r- 
ritorjt ceduti alla Spugna col- trattata di Badajoz dell 801, 
e risguardando la restituzione di questi oggetti come v tifica 
misura propria ad assicurare fra i due Mgiti della Peni-* 
^la>^ quella buona armonia ccmapleta^ e stabile, la ^cM« 
serya^sione della quale in tutte le parti deU^ Eureka è alia- 
ta Jo scopo costante delle loro composizioni , s* impegna- 
no formalipénte. ad . impiegare per le ^ièdeUfti conciliazio- 
ne i loro più efficaci sforzi, acciocché si effettui la re- 

W trocessione dei detti territori Jn favore del Portogallo. E 

le Potenze riconoscono, per quanto da ciaiscuiia ^i <e^se 
.dipende , che cotesta composizione deve aver Jntigo guan- 
to prima. 

Correlazioni tra la Francia , ed il PortogtMù. 

106. Per toglrere le difficoltà opposte dalla? parte di 
S» M« R. il Principe Reggente del Portogallo, e del Bra- 
sile , alla ratifica del tratta(to sottoscritto li 30 màggio 
1814 tra la Francia,* ed il Portogallo ^ si stabiliaiòe * che 
la stipolazione contenuta nell' art* 10 di detl» trattato ,'e 
tutte quelle che vi potessero avere correlazione, restino 



S9 
seisz^ effetto 9 e Ghe^i'8pjtiiiiio:^^lituitè dì nhamme con*' 
senso di lotte le Potenze le disposizioui enunciate nell'^r- 
tij^ftlb.isegvienie^' ohe iàratinè h ftoie «^éidei%(^ cboieva- 
lidOé^Pèr IP effeÙQ; di questa sostitazìone j tutte -^e- altre 
cktosbie dei détto trattato di Parigi stahintio mantenute , 
e rigiiocdate «ome vcciprooat&^mép ob^bligatorié '{ier le due 

Co»ii*'..f> -"; .?< ' ■*■•'♦.'•-•: ' ' ' • . 

107. S. A. R. il Principe Reggente del Pdftdgallo J 
e del Brasile per manifestare in un modo evidente la sua 
considerazione pauieolare per S« M> Oristianissima, si ob- 
bliga di restituire alla detta M. S. la Guinea Francese 
sìi^q..a1 isQuma 4À()Q^apQeb., iW di dui imbcleeatura esiste fra 
ìjt/[|u^|r(^pl au^i:Ì(0Ja|$^.di laliftodìne setteDtrioòàle; eónfirieché 
U ^/(H^t^t^liO ba[^e«4fiif eonaidenito^ com^ quello cb^* em 
&tf^9 J^im\9:il^l liriiMtp di 1 Utrecht, fi^'èpocar della >*€0B^e-' 
gM-^ìiif^^sf^ C^ibnifi it S« M< Gristianissìma ^K'SsóÀ de^ 
te^^afii^^) 4]f^QkdOf;le li^iroostani^ lapemv^ttérabnO) dàifna 
convenzione particolare fra le.ìd«s/iGorts:>. e «iprodederà 
air amichevole > subito che si potrà fare, allo subilimen* 
to definitivo de' limiti delle Golhee Portoghese , e Fran- 
cese , conformemente al senso preciso dell'art. 8. del 
tff^mi^ di Utj3ecbt# . ; :\ 

// JDISpOSIZIONI GENERALt 

i ■ .i 1 . Nas^igazioni dei fiumi.' ' ^' " • - 

. J08. ,1/0 Potenza ^ ..gli Stati d^Ile quali ^ono altra- 
;^sati d^ uno Stesso > fiume navigabile ; si obbli|»a&o' di 
regolare: di ^pmuoe accordo tutto ^'ò ohe risgufirdà iatia* 
vigazione di e^;$a'fiiUDae< Elleno nomineranno laì più taiv 
djk;sei. me^i dopo il termine. del Coràresio, e isseranno 
p/fi* ba^e delle loro^ operazioni i prinorpj etabiiiti nei se« 



'« . 
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^. lO^A L#:^vjig«ziopM! io lutto il cosso de' £f^lBi iiidi^ 
C2(ti ;U^r articola .p&*ece4entie , dal punto in cui ciasoona 
^i.mi.diyepta i^avigabilei aino alla sua imboceaiura, aavà 
i|i^i^r{iineote libfira, e ncuo^. potrà id guanto al ;còinBi^ia 
e^^jr^ interdetta a chicchessia ; ben inteso p^rò che latti 
si linifbrmeranno ai regolamenti relativi alla polizia .della 
stessa naTigasione che saranno conchioai in nn modo uni- 
forme per tutti, e per quanto più sarà possibile i favore- 
voli al commercio di tutte le naeioni . 

Uniformità, di sistsnuu 



t » « • 



110. Il .aiatema ohe 'savà fissato lauto par la pet^ce* 
«ione de' diritti, che pel mantenimwto della polisia^ aarà 
qiiailAQ piti ai pourà lo stesso pur. Itilio U-eotso dd 6ume, 
e^i.eitetìderà nelloiatesao lA^p^^.piitabè !6ir<^^ 
titolari non si oppojù^hino aopra^ quelli^ àff |m3 jDgmìimé^ 
o oo«illiieoti, i. quali nel loro corso navigabile cHyidèno^:;'» 
o attraversano Stati diversi. 

^ ••.. -■*.. •^- '-»' 

Tariffa. • 

111* I diritti sulla navigazione v^rvan^o .fissisti' »a*aii 
inodp uniforme, invariabile, e bastantemente indipeòdenle 
dalla qualità diversa, delle -mercatanzie' per non render neh 
c^saaiio |i<l esame minuto del carijoo, eccetlo.che per oa«i- 
aaf^ fìrp^e, o j^l'4)ontrajrenzione. La tassa di questi diril^ 
ti , che in verun caso non potranno eccedere quelli che 
attualmente esìstooo , sarà determinata secondo le circo- 
stanze locali, che non permeUono di stabilire una regola 
generale a quest'oggetto : ed il daaio atabilito sul Reno 
.pQj^à seryire di.uw> norma; approssimativa* . *^ 
. \ Stftbilila che' sia la Jtariffa^non potrà pia essere aikr 
ja^r^i9SLA ,:^ non^ per> mezzo di una con^venzione cpmuM 
degli Sm^Iì confinanti, né la navigazione ^[ravata di Àlfegd 
qualsivoglia diritti oltre quelli fissati nel regolfimeniQ». : 



'■' Uffizi ^ipèrtézióhé:'^ 



ti 2. GK Uffizi di percezione , de^qùali' si. ^dqrrà 
t^anto più sarà possibile il numero , saranno fi^'ati dal 
Regolamento y é non potrà farsi in segoitò ì^lcnn canina- 
ttéìito se non di eòinune accordo, a menò cÈè utìò ^j^li 
•Stali confinanti hott Tolesse diminuire il homéi'òi di "^"^* 
ìi che gli appisrtengono esélosÌTàthente. 






Sttadè lungo i ftunU 






.•» . .* '• 



113* Ciascuno Stato confinante s'incaricherà della 
manutenzione delle strade lungo i fiumi, che passano pel 
suo territorio 9 e dei laTori necessarj per la stessa esten- 
sione ne) detto àA fiume, fiìicfaè non s'ineontri alcun o- 
«tacolo alla navigazione» 

- Il regolanuvÉtcì ftitu£^\fièéèiB il moda con cui dlSta^ 
tieonfinatkti déVrAtitia ooncoi^rerer a questi nltinkf iavorr: 
-^ ««a^vin 'Wt hs> dùiàrivé^ appartengano a Governi' di^ 
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Diritto di rilascio» 

m 
* • ■ . ' * " 

114. Non si stabiliranno in yernii modo diritti di 
tappa, di scala, ò di rilàscio forzato. In quanto a* quelli 
thfii di già esistono, non saranno éonsónrati, che in qàel 
modo in cui gli Stati limitrofi , senza aver riguardo all' 
mtére^se particolare del luogo^ o' del paese ndf quale èo- 
nó stabiliti, si troveranno necessairi' ^ 'o ntili<alk naviga- 
zione^ ed al ccMomierdo* generale. 



■ • ■ V 



Dogante 



115. Le Dogane degli Stati limitrofi nhlla a^ran^o 
di cottiùne co'diritti della ndvigaziòìie» S^ impedire colle 
disposizioni regotamentarié, che I-esercizio détle funzioni 
^*Oòganieii non metta ostacolo alla nàvigaziotie ; ma si 
vigilerà' donami èsittla pulizia sulla riva sópr^ tuui itcn- 
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fativi degli abiCaati, che ufiless^ro fdi: cootrabandi tolW 
juto de' barcaiuoli. 

t • é > . • ■•.•,. _. 

jRegolarnpntù» 



* I 



116. Quauto è stato detto ne'preoedénti artiooli) ^airà 
detarniinato con nii regolameato comune cbe conterrà 
tutto ciò che avesse d'uopo^ di essere ulterionnente fisst^ 
to. Stabilito il regolamento, non potrà questo esser can- 
giato se non per consenso di tutti gli Stati limitrofi , è 
si procurerà al provvedere alh di lui esecuzione di un 
modo conveniente^ e 'adottato aUe circostanze^ ed aUe lo<^ 
calità. 

NtwigauónG del JH^nOy del'JVeker ec. ec. 

• J ■ • . 

^' 117.«r rególainekiti particolm' relativi alla lÀviga» 
ztone del Nekér, del Meno^ della Mosellff| della Mosft,'e 
della Schelda, fgiel modo in cui si trovano^ aggiunti «1 i»r«a^ 
sente atto^ avranno la stessa forza^ e valore, come se fos^ 
scrostati testualmente inseriti. 

Conferma dei trattati j ed atti particolari» 

l'i 8* I trattati, le convenzioni, le dichianzioni, i M* 
• golamenii, ed altri atti partàcolarì, che si trovano annes- 
' si al presente atto, e segnatamente. 

1. Il ti^tuto fra. ia Bnssia, e T Anatri» dei 22 Apri- 
le <4 Mi»ggio) 1815. 

2. Il trattato tra laRnsna, e la Ptttfiaìa del 21 Apri- 
le ( 3 maggio ) 1 8 1 5. 

3* Il trattato addizionale . relativo a Cracovia fra V 
Austria, la Prussia e la Kussia dei 21 aprile ( 3 maggio) 

181 S.- ^- • " •/ . 

4. TI trattata) fra la Prussia , e la Sassonia, dei ''18 

mlagglo 1815. ' 'e •. . ' • , 

5. La dichiarazione del Re di Sassonia sopra idhit- 
ti della casa dì Schoedbourg dei 18 miaggb 1^1 S« - * 
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'6* Il tratiato tra la Prussia, e l' Aimover dei 29 
maggio 1815. 

7. La convenzione tra la Prussia, ed il gran-ducato 
dì Saxe-Veymar. 

8. La convenzione tra la Prussia j ed i Duchi , e 
Principi di Nassai|« 

9. L'atto sulla costituzione federativa dì Germaoidv ' 
'10. Il trattato fra il Re dei Paesi Bassi, e la Prus- 
sia, ringhilterra, l'Austria, e la Bussia del 1815. 

1 1. La ^dichiarazione delle Potenze sugli affari del- 
la Confederazione Elvetica dei 20 marzo 1815, e dell'at^ 
io di accessione della Dieta dei 28 maggio» « 

12. Il protocollo dei 26 marzo 1815 sulle cessioni 
fatte dal Be di Sardegna, al cantone di Ginevra. 

13. Il trattato fra il Re di Sardegna, l'Austria T In- 
ghilterra, la Russia, la Prussia, e la Francia del . • . 

14. L'atto intitolato - Condizioni che debbono ser- 
vire dì base alla riunioBe degli Stati di Genova e quelli 
di S. M. Sar4a. 

15. La dichiarazione delle Potenze sull' abolisùooe 
della tratta dei Negri. 

1&« I regolamenti del Gomitato di Navigazione. 

17.1 regolamenti sulla precedenza tra gli Agenti 
Diplomatici , sono considerati come parti integranti degli 
aggiustamenti del' Congresso, e avranno dovupque la stes- 
sa forza, e valore, cóme se fossero inseriti parola per par 
*rola nel trattato generale* 

119. Tutte le^ Potenze che ^i sono riunite al Con- 
gresso^ come anche i ^Principi, e le città libere che. sarà n** 
no corse agli aggiustamenti contemporaneamente sottoscrit- 
ti, gli atti confermati nel trattato generale, sono invi- 
tati ad accedervi. 

120. La lingua francese essendo stata esclusivamente 
adoprata in tutte le copie del presente trattato , si con- 
viene tra le Potènze concorse a quest' atto , che V aver 
adoperato questa lingua non avrà conseguenza veruM per 
l'avvenire, di modo che cadauna Potenza si riserva di 
adottare nei negoziati, e convenzioni future la lingua di 
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cui. si è. seryita .finora nelle correlazioni diplemaiScheySen- 
za che il presente trattato possa esser citato CQiùe «ub 
«s^fùo contrario agli nsi stabiliti. • 

121» Il presente trattato sarà ratificato » eleratiSclle 
•saranno cambiate nello spazio di sei mesi., e daUa Ck)rte 
di Portogallo dentro an anno , o più. presto se sarà pos- 
sibile. 

Sarà denotato a Vienna negli Archivj dì Stato del- 
la Corte d^ S. M» L e R. A* Un esemplare di cotesto 
trattato generale , per servire nel caso in cai qualche Corte ' 
deirEuro|A potesse giudicare conveniente di consiiltare il 
testo di questo docnmento* 

In fede di che i Plenipotenziarj rtspell;ivi lo hanno 
'otto^critto 9 e vi hanno apposto il sigillo dei loro stemmi. 
: Fatto in Vienna li 9 giugno V anno della Grazia 
^■1815, • • ■• 
Siegnono le sottbsctizioni pei^ ordine alfabetico delle Corti 

AUSTRIA. . 

(L. S. ) Il Principe di Metternicb» {h* S.) Il B 
lonci di Wes$enbergii . 

SPAGNA. 

• • • ■ r 

FRANGIA 
( L. S- ) Il Principe di Tallejrand. ( L. S. ) U Du- 
ca di Alberg ( L. S.) Il Conte Alessio di Noailles. 

GRANBRETTAGNA. 
( LtS* ) Clancatqr ( L,S. ) Gatheart { L.S. ) Stewart. 

POIITOGALLO. 
( L. Si ; ii Colite 4i Palmella ( L. S- ) Antonio di Sai- 
• danhft de Gama ( I#» $. ) Don Gioacchino I^obo da Silveità. 

. PRUSSIA. . 

( L. S. ) Il Principe di Hardenbe^g , ^ L. S. )-;Il 
Barone di Humboldt. , 

■RUSSIA. • - ^, 

( Le S. ) Il PHnpp9 di Rasovmofiski '^. S. ) II 
Come di Stakelberg ( ]L. S. ) Il Conte di sselrodew: 

$VEZJA. :. 

( L. S. ) Q Conte O^rlo Axel di Lo' 

FINE. 
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